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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 
 

Capitolo  I 
Oggetto ed ammontare dell'Appalto - Descrizione tecnica ed economica delle lavorazioni 

 
Art. 1) Oggetto dell'Appalto 
L'Appalto ha per oggetto l'esecuzione delle opere provviste occorrenti per eseguire i lavori di cui all’oggetto. 
Quanto sopra indicato, secondo il progetto redatto dai tecnici incaricati, costituito dai seguenti elaborati:  

 

E1_Relazione tecnica illustrativa 

E2_Quadro economico  

E3_Stima costi della sicurezza 

E4_Computo metrico estimativo  

E5_Capitolato speciale d’appalto con schema di contratto  

E6_Elenco dei prezzi unitari 

E7_Analisi dei prezzi unitari 

E8_Cronoprogramma dei lavori  

E9_Documentazione fotografica 

E10_Piano di sicurezza e coordinamento  

E11_Quadro di incidenza della manodopera  

E12_Piano di manutenzione 

E13_Relazione Energetica 

E14_ Relazione specialistica strutturale 

E15_ Relazione specialistica impianto elettrico 

E16_ Relazione specialistica impianto idrico e riscaldamento 

E17_Elaborato Tecnico della Copertura 

Da numero 10 tavole grafiche  

Allegato 1_ Progetto statico strutturale  

Allegato 2_Progetto impianto elettrico e fotovoltaico  

Allegato 3_Progetto impianto termico ed idrosanitario  
 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati 
dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
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Art. 2) Ammontare dell'appalto 
L'importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta ad euro 346.500,00 di cui 
euro 12.00,00 per spese per la sicurezza, non soggette a ribasso e computate in apposita stima. 
 
L'incidenza percentuale dell’importo manodopera al lordo di spese generali ed utili di impresa per le diverse 
categorie di lavori è desunta da quadro incidenza della manodopera allegato al progetto. (elaborato E11).  
L’incidenza della manodopera è pari al 39,887%. 
Gli operatori economici partecipanti alla procedura di affidamento dovranno indicare espressamente nella 
propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in 
opera e nei servizi di natura intellettuale, così come indicato dal comma 9, Art. 108 D.lgs. 36/2023 del 
30/03/2023. 
 
Il presente appalto è dato a: A MISURA E A CORPO 
Nell’appalto a MISURA, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di 
lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo 
di un appalto a misura risulterà variabile. 
Nell’appalto a CORPO, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo fisso e invariabile per la 
realizzazione dell’opera. Il prezzo viene calcolato facendo una stima dei lavori sulla base degli elaborati 
progettuali e sulla precisa descrizione dell’opera. Nel caso in cui venga stipulato un contratto di lavori a 
corpo, nessuna delle parti potrà pretendere una modifica del prezzo pattuito in base alle lavorazioni 
effettivamente portate a termine 
 

RIEPILOGO CATEGORIE APPALTO: 
OPERE OS32 appalto specialistico............................................................. euro 131´120,00 
OPERE edilizie interne ed impiantistiche .................................................... euro 174´100,00 
OPERE edilizie esterne ed impiantistiche ................................................... euro 41´280,00 
Totale CATEGORIE ................................................................................... euro 346´500,00 
 
Suddivisione categoria funzionale di lavori: 
001 Opere in legno  .................................................................................... euro  131´120,00 
002 Opere di lattoneria ............................................................................... euro  16´884,37 
003 Opere in edilizia  .................................................................................. euro  70´248,33 
004 Opere di finitura  .................................................................................. euro  14´584,29 
005 Serramenti  .......................................................................................... euro  28´673,60 
006 Opere esterne ...................................................................................... euro  41´280,00 
007 Opere impianto idraulico  ..................................................................... euro  6´359,41 
008 Opere impianto elettrico  ...................................................................... euro  13´150,00 
009 Opere impianto termico  ....................................................................... euro  6´000,00 
010 Impianto fotovoltaico  ........................................................................... euro  18´200,00 
Totale CATEGORIE euro  ......................................................................... euro  346´500,00 
 
Suddivisione categoria di lavori ed economia 
Lavori  ......................................................................................................... euro  343´673,29 
Lavori in economia  ..................................................................................... euro  2´826,71 
Totale SUB CATEGORIE  .......................................................................... euro  346´500,00 
 
INDIVIDUAZIONE LAVORI A CORPO: 
D/01Lavori di preparazione del cantiere ...................................................... a corpo     euro 1 211,55 
D/02 Smontaggio struttura esistente ........................................................... a corpo   euro 13 500,00 
F/07 LINEA VITA di ancoraggio orizzontale ................................................ a corpo euro 826,88 
G/01Struttura portante a telaio in legno  ...................................................... a corpo euro 131 120,00 
O/01 Sistema pergola in alluminio e telo ombreggiante............................... a corpo euro 24 000,00 
O/02 Mensola ingresso in alluminio - policarbonato. ................................... a corpo euro 2 500,00 
T/01Impianto elettrico. ................................................................................ a corpo euro 9 300,00 
T/01aImpianto emergenza. ......................................................................... a corpo euro 1 800,00 
T/01bSistema illuminazione. ....................................................................... a corpo euro 2 050,00 
T/02Adeguamento impianto termico esistente. ........................................... a corpo  euro 6 000,00 
T/03 Impianto fotovoltaico Potenza 11,90 kWh. .......................................... a corpo euro 18 200,00 
COMPLESIVI a corpo           euro 210.508,43 
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Art. 3) Qualificazione dell’appaltatore 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per 
la seguente categoria, di cui Tab A Dlgs 36/2023 del 31/03/2023:  
OG1 “Opere edili” – Classifica I (categoria prevalente) 
OG10 “impianti produzione energia elettrica” – Classifica I 
OG11 “impianti tecnologici” – Classifica I 
OS32 “opere strutturali” – Classifica I scorporabile ed affidato direttamente ai sensi dell’art.58 del 
Dlgs36/2023 
 
Ritenute essenziali le attività da effettuare per il presente appalto, ascrivibili alla categoria OG1, si prevede 

che la stessa sia eseguita prioritariamente dall’appaltatore principale, prescelto, in virtù della modalità di 

scelta del contraente (criterio del prezzo più basso), specialmente per le sue qualità organizzativo-gestionali, 

oltre che esecutive, atte a garantire alla Stazione Appaltante la realizzazione secondo le regole dell’arte di 

una serie di lavorazioni plurime, anche complesse, da effettuarsi anche in contemporaneità, nonché di 

rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale la sicurezza dei luoghi di lavoro e dei 

lavoratori medesimi; ciò, a maggior ragione, con riferimento alle regole di gestione dei finanziamenti pubblici  

che richiedono tempi certi e qualità di risultato della commessa pubblica. 

Nel contemperare le esigenze organizzative relative alla vigilanza del cantiere con la libertà di 

organizzazione dell’appalto da parte dell’appaltatore (anche mediante ricorso al subappalto), si è pertanto 

stabilita la subappaltabilità di dette categorie nel limite del 30%, nonché la subappaltabilità totale della 

cat. OS 32 oppure affidabile direttamente dalla stazione appaltante ai sensi del Dlgs 58/2023. 

 

Cod. Categorie 

Classifica 

Euro 

        

Art. 61,  
Oneri per la 
sicurezza 

Totale in 
appalto 

  % 

comma 4  
    

% subappalto 

DPR 207/2010         

OG1 
Opere edilizie 
(categoria 
prevalente) 

I 176.680,00 € 6.118,79 € 182.798,79 € 50,99%   

OG10 
Impianti produzione 
energia 

I 18.200,00 € 630,30 € 18.830,30 € 5,25% 30% 

OG11 Impianti tecnologici I 20.500,00 € 709,96 € 21.209,96 € 5,92% 30% 

OS32 
Opere strutturali 
speciali 

I 131.120,00 € 4.540,95 € 135.660,95 € 37,84% 100% 

  Totale   346.500,00 € 12.000,00 € 358.500,00 € 100,00%   

 
Art. 4) Forma e dimensioni delle opere  
La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dai disegni allegati 
al contratto, salvo quanto verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
 
Art. 5) Requisiti minimi delle offerte e criteri premiali 
Trattandosi di lavori la cui categoria prevalente è la OG1, la modalità di aggiudicazione sarà quella criterio 
del prezzo più basso, con le modalità prescritte dal D.Lgs. 36/20203. 
 
Art. 6) Condizioni di appalto 
Per il fatto di accettare l'esecuzione dei lavori l'appaltatore ammette e riconosce pienamente di aver:  
a) preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni del capitolato speciale e delle condizioni locali 
e delle fasi delle lavorazioni; 
b) attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative all'appalto 
stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sull'esecuzione dell'opera; 
c) esaminato il progetto dettagliatamente anche per quanto concerne i particolari costruttivi e decorativi; 
d) giudicato, nell'effettuare l'offerta, i prezzi, equi e remunerativi anche in considerazione degli elementi che 
influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti. 
L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni 
o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi elementi appartengano 
alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme del 
presente capitolato che si riferiscano a condizioni soggette a revisioni per esplicita dichiarazione dello 
stesso. 
e) preso atto delle fasi di lavorazione e di avere la capacità di garantirne l’esecuzione. 
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Art. 7) Modifiche dei contratti in corso di esecuzione 
Le modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP ai sensi della 
normativa vigente. 
Le stesse potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal 
Codice dei contratti Dlvo 36/2023 del 30/03/2023 all’art. 120. 
Per quanto attiene l’applicazione della disciplina della revisione dei prezzi, si rinvia all’art. 60 Dlvo 36/2023. 
 
Art. 8) Eccezioni dell’appaltatore 
Nel caso che l'’appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla D.L. siano difformi dai patti contrattuali, 
o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi di 
quelli previsti nel presente capitolato speciale e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di un nuovo prezzo o 
la corresponsione di un ulteriore compenso, l’appaltatore, prima di dar corso all'’ordine di servizio con il 
quale detti lavori sono stati disposti, dovrà inoltrare le proprie eccezioni e/o riserve nei modi e nei termini 
prescritti nei successivi articoli. 
Si precisa che, in ogni caso, non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve si 
intenderanno prive di qualsiasi efficacia.  
 
Art. 9) Contestazioni e riserve 
Si riporta quanto contenuto al Dlvo 36/2023 – Allegato II.14 - Capo I – Sezione II – art 7. 
In linea di principio, l’iscrizione delle riserve è finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante, durante 
l’intera fase di esecuzione del contratto, il continuo ed efficace controllo della spesa pubblica, la tempestiva 
conoscenza e valutazione, sulla base delle risultanze contenute nel registro di contabilità, delle eventuali 
pretese economiche avanzate dall’appaltatore e l’adozione di ogni misura e iniziativa volte a evitare che i 
fondi impegnati si rivelino insufficienti. Non costituiscono riserve: 
a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al contenuto del 
registro di contabilità 
b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 
c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
d) le contestazioni circa la validità del contratto; 
e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da circostanza a 
quest’ultima riferibili; 
f) il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione appaltante. 
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della 
sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative 
operazioni. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve 
devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. In 
particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 
a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della 
riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con 
riferimento a fatti  continuativi; 
b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, che 
abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 
c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato speciale 
d’appalto o dal progetto esecutivo; 
d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni relative agli 
aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 
e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione 
che potrebbero comportare la responsabilità 
dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 
L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP a 
prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel 
registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di 
carattere conciliativo. 
Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui sopra, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato. 
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Art. 10) Espropriazioni e occupazioni temporanee del suolo 
L'occupazione temporanea per l'impianto del cantiere o per i passaggi dovrà essere richiesta dall'appaltatore 
e autorizzata dal comune se trattasi di suolo pubblico, mentre se trattasi di aree private l'appaltatore dovrà 
accordarsi con il proprietario, oppure ottenere il decreto di occupazione temporanea. 
 

Capitolo II 
Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 
Art. 11) Osservanza del capitolato speciale d’appalto e di particolari disposizioni di Legge 
Il capitolato speciale d’appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni e l’altra la 
specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio: 
a) Nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici 
del progetto esecutivo; 
b) Nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di 
accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove 
necessario, in relazione alle caratteristiche dell’intervento, l’ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche 
lavorazioni. 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte 
le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai 
regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 
quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), 
alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le 
disposizioni di cui al D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 
01/03/1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti 
attuativi, al D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente attività di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre 
norme vigenti in materia. 
 
Art. 12) Documenti che faranno parte del contratto 
Ai sensi art. 18 Dlvo 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell’allegato 
I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’ufficiale rogante 
della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 
procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici 
di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014. 
I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 
 
Art. 13) Stipula del contratto 
Ai sensi art. 18 Dlvo 36/2023, comma 2 la stipula del contratto ha luogo entro i 60 giorni dall’aggiudicazione 
definitiva dei lavori, salvo eccezioni di cui al suddetto comma. 
Il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 
a) di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente 
proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con 
decisione definitiva; 
b) di appalti basati su un accordo quadro; 
c) di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 
d) di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’articolo 55, comma 2 Dlvo 36/2023 
Ai sensi comma 5 art. 18 Dlvo 36/2023, se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della 
stazione appaltante o dell’ente concedente, l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento 
o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 
La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di 
revoca dell’aggiudicazione. La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi di cui ai commi 
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5 e 6 Art. 18 DLvo 36/2023, costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di 
contenzioso. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione, laddove 
prevista, da effettuarsi entro trenta giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato. 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione per la 
responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua 
esecuzione. 
Si fa inoltre riferimento agli articoli di cui Parte II Dlvo 36/2023 relativa alla digitalizzazione del ciclo di vita dei 
contratti. 
 
Art. 14) Spese contrattuali 
Ai sensi comma 10 art 18 Dlvo 36/2023 il valore dell’imposto di bollo che l’appaltatore assolve una tantum al 
momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso è individuato con la tabella di cui 
all’allegato al codice I.4. Con la medesima tabella sono sostituite le modalità di calcolo e versamento 
dell’imposta di bollo di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, in materia di contratti pubblici disciplinati dal codice. In 
sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.4 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di 
un corrispondente decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, che lo sostituisce integralmente anche 
in qualità di allegato al codice. 
 
Art. 15) Semplificazioni in materia di esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC 
Al fine di conseguire gli obiettivi di cui al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10/02/2021 e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12/02/2012, in relazione alla esecuzione dei contratti pubblici finanziati in tutto o in parte, con le risorse 
previste dai citati regolamenti, nonché alle risorse del PNC, e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione Europea, si applicano le disposizioni di cui all’art. 50 e 55 del DL77/2021. 
Il contratto diviene efficace con la stipulazione. 
 
Art. 16) Garanzie per la partecipazione alla procedura 
1.Ai sensi dell’articolo 106 comma 1, del D. Lgs. nr 36/2023, è richiesta una garanzia provvisoria 
pari al 2 per cento dell’importo indicato nel bando o nell’invito posto a base di gara, da prestare, al momento 
della partecipazione alla gara, sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell'offerente;  
2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, 
salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 106, comma 5, del DLgs 36/2023 ed 
essere conformi allo schema tipo di cui all’art 117, comma 12 Dlvo 36/2023; la garazia è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. La stazione appaltante, nell’atto con cui 
comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, ai sensi comma 10, art. 106 Dlvo 36/2023,  provvede nei loro 
confronti allo svincolo della garanzia di cui al comma 1. La garanzia perde comunque efficacia alla scadenza 
del termine di trenta giorni dall'aggiudicazione. 
 
Art. 17) Garanzia definitiva e polizze 
Ai sensi dell’articolo 117, del D.Lgs. nr 36/2023, per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce 
una garanzia, denominata «garanzia definitiva», a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le 
modalità previste dall’articolo 106, pari al 10% dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e 
documenti di gara. Nel caso di procedure realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 
della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di 
procedure aventi ad oggetto accordi quadro di cui all’articolo 59 Dlvo 36/2023, l'importo della garanzia per 
tutti gli operatori economici aggiudicatari è indicato nella misura massima del 2% dell'importo dell’accordo 
quadro; l’importo della garanzia per i contratti attuativi può essere fissato nella documentazione di gara 
dell’accordo quadro in misura anche inferiore al 10% del valore dei contratti stessi con l’indicazione delle 
modalità di calcolo della maggiorazione prevista dal comma 2. 
Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate 
in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste Dlvo 
36/2023. 
La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
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prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8 
D.lvo 36/2023, per la garanzia provvisoria. 
Ai sensi comma 4 Art. 117 Dlvo 36/2023, negli appalti di lavori l’appaltatore può richiedere prima della 
stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli 
stati di avanzamento pari al 10 % degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per 
l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del 
comma 9.  
Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni 
soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. 
Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. 
Ai sensi comma 5 Art. 117 Dlvo 36/2023, le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei 
limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
lavori, servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono 
altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 
dell'appalto. 
Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, la mancata costituzione della garanzia determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 
stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria  può essere rilasciata dai soggetti e con le modalità di cui all’articolo 106 Dlvo 
36/2023, comma. La garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del C.C., nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Svincolo garanzia definitiva 
La garanzia di cui all’articolo precedente, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 % dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 
garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale 
automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. 
Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata ai sensi 
comma 9 art. 117 Dlvo 36/2023, il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una 
cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 
certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi. 
Polizza a copertura danni 
L'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna 
dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell'esecuzione dei lavori. 
Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, 
di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non  sussistano motivate particolari 
circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma assicura la 
stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori 
e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora 
sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 
stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della 
stazione appaltante. 
Schemi tipo 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal codice sono conformi agli schemi tipo approvati 
con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 



 

Capitolato speciale d’appalto 11 

trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il 
contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e 
possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un 
delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e 
per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
 
Art. 18) Disciplina del subappalto 
E' ammesso il subappalto, nella percentuale di cui alla tabella riportata all’articolo 3 del capitolato speciale 
d’appalto, che, secondo le disposizioni di cui all'art. 119 del DLgs. nr 36/2023 del 30/03/2023 e  legge 
108/2021, deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. In caso di subappalto non autorizzato, 
il Contratto sarà risolto di diritto e il Comune procederà all’incameramento della garanzia definitiva per il 
ristoro del relativo danno. 
Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 
Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di 
acquisire autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello 
stesso sia incrementato. 
Ai sensi comma 3 Art. 119 Dlvo 36/2023, non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro 
specificità, le seguenti categorie di forniture o servizi: 
a) l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali occorre 
effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 
classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall’ISTAT, oppure ricompresi 
nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14/06/1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18/06/1993, nonché nei comuni delle isole minori di 
cui all'allegato A annesso alla legge 448/2001; 
d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti 
continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura 
finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione appaltante prima o 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 
 
Art. 19) Responsabilità in materia di subappalto.  
L'appaltatore ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. L'appaltatore e' 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del D.Lgs. 10/09/2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lett. a) e c), l’appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.   
Il Direttore lavori ed il Responsabile Unico del Procedimento, nonché il Coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
Il subappaltatore è altresì tenuto espressamente a rispettare i principi e gli obblighi specifici 
relativamente: 
- al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai 
sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 
- ai dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co. 4, del D.L. 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108, 
concorrendo il subappaltatore, con l’Aggiudicatario, al conseguimento delle percentuali di occupazione 
femminile e giovanile;  
- le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (C.A.M.) di cui al D.M. 
11 gennaio 2017 emanato dal Ministero della Transizione Ecologica;  
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Art. 20) Pagamento dei subappaltatori e dei cottimisti  
Qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 11 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 la Stazione Appaltante 
provvede al pagamento diretto del subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto, 
l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. 
Qualora, per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, vi sia ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5 Dlvo 36/2023. 
Ai sensi comma 12 Art. 119 Dlvo 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve 
garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 
lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del 
contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto 
sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il 
direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  
 
Art. 21) Durata dei lavori – consegne parziali – inizio e termine per l’esecuzione 
La durata dei lavori è prevista, come da cronoprogramma (elaborato E8) in 150 (centoventi) giorni 
naturali e consecutivi. 
La consegna dei lavori all'appaltatore dovrà essere effettuata nei termini indicati dall’Amministrazione in 
sede di gara al fine di garantire il soddisfacimento dei MILESTONES relativi al finanziamento. 
Per la medesima ragione, ai sensi del D.L. 76/2020, come convertito nella L. 12/2020 art. 8, c1 lett. a), è 
sempre autorizzata la consegna dei lavori in via d’urgenza. 
L’Amministrazione si riserva ogni forma di rivalsa nei confronti dell’affidatario qualora a causa di ritardo 
nell’avvio, nell’esecuzione o conclusione dei lavori ne derivasse un danno economico per l’Amministrazione, 
ivi compresa la  perdita del contributo PNRR. 
Ai sensi art 3 – Allegato II.14 – Capo I – Sezione II Dlvo 36/2023, il direttore dei lavori, previa disposizione 
del RUP, provvede alla consegna dei lavori, per le amministrazioni statali, non oltre 45 giorni dalla data di 
registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di 
approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre 
stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 
Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni di 
consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre 
utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna 
sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla 
verifica e al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di 
fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la  decorrenza del termine contrattuale dalla data 
della prima convocazione. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali  effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 
limiti indicati ai commi 12 e 13 art. 3 Allegato II.14 – Capo I – Sezione II Dlvo 36/2023. Ove l’istanza 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto a un indennizzo 
per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal comma 14 Allegato 
II.14 – Capo I – Sezione II Dlvo 36/2023 . 
Verbale di consegna lavori 
Ai sensi art. 3, comma 8 Allegato II.14 – Capo I – Sezione II Dlvo 36/2023 il direttore dei lavori è 
responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il processo 
verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione dei 
lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 
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c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che 
lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
Consegna parziale dei lavori 
Ai sensi art. 3, comma 9 Allegato II.14 – Capo I – Sezione II Dlvo 36/2023 Il direttore dei lavori può 
procedere alla consegna parziale dei lavori in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di 
temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla 
temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di 
decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di  esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 
previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla 
sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella 
dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori provvede 
alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede alla 
consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle 
differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle 
successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 
 
Art. 22) Ultimazione dei lavori  
L'ultimazione dei lavori, dovrà avvenire entro 365 giorni dalla data di consegna dei lavori.. 
Appena avvenuta, deve essere comunicata dall'appaltatore per iscritto alla direzione dei lavori che 
procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere siano state effettivamente 
ultimate, l'apposito certificato di ultimazione. Ai sensi art. 12 Decreto 07/03/2018 nr. 49, il direttore dei lavori, 
a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i necessari 
accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori 
e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza 
prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di 
constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il 
caso di ritardata esecuzione. Qualora sia previsto nel bando e nei documenti contrattuali, il certificato di 
ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il 
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto 
marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
 
Art. 23) Sospensioni lavori – proroga 
Le sospensioni dei lavori sono normate dall’art 121 del codice Dlvo 36/2023 e dall’art. 8 Allegata II.14 – 
CAPO  I -Sezione II. In particolare, quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando il verbale di sospensione, che è inoltrato, entro 5 giorni, al RUP. La sospensione può, altresì, 
essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse.  
Nelle ipotesi di cui sopra, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle 
soglie di cui all’articolo 14 DLvo 36/2023, la sospensione è disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere 
del collegio consultivo tecnico ove costituito. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, 
idonee ad incidere sulla  realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento 
delle quali non vi è accordo tra le parti, si applica l’articolo 216, comma 4 DLvo 36/2023. 
Fatta salva l’ipotesi del secondo periodo del comma 3 art. 121 DLvo 36/2023, la sospensione è disposta per 
il tempo strettamente necessario. Cessate le relative cause, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e 
indica il nuovo termine contrattuale. 
Qualora la sospensione o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a 1/4 della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino 6 mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 
Proroga lavori 
Ai sensi comma 8, art. 121 Dlvo 36/2023 l'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di 
ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
del termine contrattuale. In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti 
all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza 
di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. Per i lavori diretti 
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alla realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 Dlvo 36/2023 
è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove costituito. 
Fatto salvo il caso di proroga di cui sopra, l'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di 
consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla 
stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo  impiegato. 
 
Art. 24) Anticipazione, modalità e termini di pagamento del corrispettivo 
Anticipazione 
Ai sensi dell’art. 125 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 è prevista la corresponsione in favore dell'appaltatore di 
un'anticipazione calcolata sul valore del contratto di appalto nella percentuale del 20%, da corrispondere 
all'appaltatore entro 15 giorni dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso di consegna dei lavori o di 
avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9. Con i documenti di gara può 
essere previsto un incremento dell’anticipazione del prezzo fino al 30%; Tali disposizioni non si applicano ai 
contratti di forniture e servizi indicati nell’allegato II.14. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La garanzia 
è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, Dlvo 36/2023 con le modalità previste dal 2’ periodo 
dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della 
prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia 
è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 01/09/1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 01/09/1993, n. 385. 
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 
Pagamenti in acconto 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 
netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 150.000,00 (diconsi euro 
centocinquantamila/00). 
Ai sensi comma 2 art. 125 Dlvo 36/2023, nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del 
corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento, 
salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 
giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche. 
Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato con le modalità e nei termini 
indicati nel contratto.  
I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, 
previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento 
alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento 
dell’adozione del certificato di pagamento. L’ingiustificato ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento 
può costituire motivo di valutazione del RUP ai fini della corresponsione dell’incentivo ai sensi dell’articolo 45 
Dlvo 36/2023. L'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei 
lavori. L'emissione della fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di 
pagamento da parte del RUP. 
 
Pagamento rata a saldo 
All’esito positivo del collaudo negli appalti di lavori e della verifica di conformità negli appalti di servizi e 
forniture, e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati, il RUP 
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rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo; il pagamento è effettuato nel termine di 30 giorni 
decorrenti dall’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia 
oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato 
di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del C.C. 
In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai diversi termini stabiliti dal 
contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 09/10/2002, n. 231, in tema di 
interessi moratori. Le piattaforme digitali di cui all’articolo 25 Dlvo 36/2023, assicurano la riconducibilità delle 
fatture elettroniche agli acconti corrispondenti agli stati di avanzamento e a tutti i pagamenti dei singoli 
contratti, garantendo l’interoperabilità con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme 
sono integrate con la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche 
amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, prevista dall’articolo 5 del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 07/03/2005, n. 82. 
 
Art. 25) Penali e premi di accelerazione 
Penali 
Ai sensi comma 1 art. 126 Dlvo 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 
all’importo del contratto o delle prestazioni contrattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, 
da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 
Premio di accelerazione 
Ai sensi comma 2 art. 126 Dlvo 36/2023, per gli appalti di lavori la stazione appaltante può prevedere nel 
bando o nell'avviso di indizione della gara che, se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al 
termine fissato contrattualmente, sia riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo. Il 
premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è corrisposto a 
seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, mediante utilizzo delle 
somme indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce ‘imprevisti’, nei limiti delle risorse ivi 
disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. Nei documenti di gara 
iniziali la stazione appaltante si può riservare la facoltà di riconoscere un premio di accelerazione 
determinato sulla base dei predetti criteri anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente 
prorogato, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Il termine di cui 
sopra si computa dalla data originariamente prevista nel contratto. 
Penali 
In caso di accertata violazione di specifici obblighi e/o divieti previsti dal presente Contratto, nonché in caso 
di accertato inadempimento - parziale o totale - o non corretta esecuzione delle obbligazioni di cui al 
presente contratto, l’Amministrazione appaltante applicherà, previa contestazione, una penale del valore da 
un minimo di €. 1.000,00 sino ad un massimo di €. 10.000,00 in relazione all’inadempimento rilevato, fermo 
restando l’addebito all’Appaltatore degli eventuali ulteriori danni alle persone e/o alle cose direttamente 
connesse alle predette mancanze. Le penali di cui al presente articolo saranno applicate anche a fronte di 
violazioni degli obblighi di cui all’art. 8, nonché nei casi di violazione delle obbligazioni assunte con il 
presente contratto in attuazione dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021. 
Nel caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni per le quali è previsto un termine dal Contratto, si 
applicherà una penale giornaliera dell’importo pari all’1 per mille dell’importo dell’Appalto. 
Nei casi previsti dai commi precedenti, il RUP formulerà la contestazione dell'inadempienza a mezzo PEC, 
assegnando all’Appaltatore un termine di 10 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni; entro i 
successivi 15 giorni dalla data di ricezione delle predette controdeduzioni o in caso di mancato riscontro nel 
termine anzidetto, il RUP adotterà le determinazioni di propria competenza, dandone comunicazione 
all’appaltatore a mezzo PEC all’Appaltatore. 
In caso di applicazione della penale, la stessa verrà portata direttamente in detrazione sui corrispettivi 
spettanti all’Appaltatore o verrà pagata tramite escussione, anche parziale, della garanzia definitiva. 
 
Art. 26) Prezzi 
I lavori oggetto del presente appalto sono da liquidarsi a misura con l’applicazione dell’elenco prezzi allegato 
al Capitolato. Qualora tale elenco prezzi non contempli il lavoro, l’opera, le prestazioni o la fornitura da 
eseguire, si procederà all’individuazione del prezzo utilizzando il Prezzario della Regione Piemonte in vigore 
all’atto della pubblicazione del bando di gara. 
In quest’ultimo caso sui prezzi del Prezzario della Regione sarà applicato lo stesso ribasso offerto dalla Ditta 
in sede di gara.  Detti prezzi si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. 
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I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati comprendono: 
     a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli pronti 
all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro; 
     b) operaio e noli di mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 
svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del 
lavoro; 
     c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavori, impianti, accessori e 
documentazioni compresi nell’opera, ai sensi delle vigenti leggi in materia. 
I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore e sono comprensivi di tutte le opere 
necessarie per il compimento del lavoro ed invariabili per tutta la durata dell’appalto. 
Per quanto concerne le opere dell’appalto si precisa che ogni onere relativo ai mezzi provvisionali è 
compreso nei prezzi delle opere compiute di cui all’elenco prezzi. 
 
Art. 27) Revisione prezzi 
Ai sensi art. 60 Dlvo 36/2023, comma 1, nei documenti di gara iniziali delle procedure di affidamento è 
obbligatorio l’inserimento delle clausole di revisione prezzi. Queste clausole non apportano modifiche che 
alterino la natura generale del contratto o dell'accordo quadro; si attivano al verificarsi di particolari 
condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del 
servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo e operano nella misura 
dell’80% della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai sensi comma 5 art. 60 del DLvo 
36/2023, per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti utilizzano: 
a) nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 
intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme a 
disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso 
intervento; 
b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante 
e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto 
delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 
 
Art. 28) Oneri, obblighi diversi a carico dell’appaltatore e responsabilità dell’appaltatore 
Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al DM 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 
alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto dai piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori ai sensi del D.Lgs. 81/2008; in particolare anche gli oneri di seguito 
elencati:  

 Aggiuntivamente a quanto rilevato in sede di progettazione e riportato negli elaborati progettuali, 
l’impresa è tenuta, preventivamente all’inizio dei lavori, ad eseguire indagini proprie con opportune 
apparecchiature e saggi mirate all’individuazione, in qualsivoglia modo, di eventuali infrastrutture ed impianti 
sotterranei da preservare allo scopo di non danneggiarli. L’impresa è anche tenuta,  al preventivo riconfronto 
con i gestori delle reti al fine di esperire un sopralluogo che conformi le indicazioni progettuali circa la 
presenza o meno di interferenze. In tal senso l’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, consegnerà alla DL 
l’elenco dei gestori contattati con le date fissate per i relativi sopralluoghi;  

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato e dovrà fornire alla DL apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 
Direttore tecnico di cantiere;  

 la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri per la chiusura al traffico veicolare e 
pedonale (con esclusione dei residenti) delle strade urbane eventualmente interessate dalle opere oggetto di 
appalto;  

 la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità 
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi art. 1659 Codice Civile.  

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite;   

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 
Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate 
a terzi dallo stesso ente appaltante. Nell’esecuzione dei lavori è totale ed unico onere dell’Impresa 
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mantenere il cantiere e le opere sempre al riparo da ogni possibile invasine idrica indipendentemente dalla 
sua provenienza (piogge, ruscellamenti, livelli della falda, canali di colo o irrigui, ect) mediante l’esecuzione 
di canali, ture, argini, posa di condotte provvisorie, sollevamenti meccanizzati o quant’altro).  

 la sorveglianza del cantiere e dei materiali in esso presenti, nonché di tutti i beni di proprietà della 
Stazione Appaltante. Per la custodia di cantieri allestiti per le opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto con la qualifica di guardia giurata;  

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;  

 le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), 
a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati;  

 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in ogni tempo 
essere ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui tutti i materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata 
la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 
dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità;  

 la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;  

 l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, 
balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica;  

 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e 
i modelli avuti in consegna;  

 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente Capitolato o precisato da parte della 
DL con ordine di servizio e che verrà liquidato in base al solo costo del materiale;  

 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;  

 la responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato;  

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;  

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;  

 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 
dei lavori nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore di obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza;  

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 
nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;  

 l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM 01/03/1991 e smi in materia di esposizione ai rumori;  

 l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione di polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi;  

 ai sensi dell’art. 4 Legge 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l’attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità;  

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 
previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;  

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della manodopera;  
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 l'osservanza delle norme di cui le vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e 
s.m.i.; • le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero indicato dalla Direzione dei Lavori;  

 il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto, salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;  

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;  

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;  

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante;   

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, 
dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 
occorrente all'esecuzione dei lavori;  

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 
conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a 
tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;  

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nel D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 
sicurezza;  

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso;  

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, ai sensi art. 119 D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo 
ed ai contratti similari;  

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro 
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 
imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal 
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il 
diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. Il corrispettivo per tutti gli 
obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori. L'Appaltatore si obbliga a garantire il 
trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa 
sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Decreto 176 del 25/09/2016 e s.m.i.;  

 la redazione di tutti i disegni di consistenza finale “as built” sia di tipo architettonico che impiantistico, 
contenenti tutte le realizzazioni eseguite dall’appaltatore quali planimetrie, sezioni, sistemazioni esterne, 
schemi d’impianti, quadri elettrici ecc. Tale elaborazione dovrà essere fornita su supporto informatico con 
uscita in formato autocad o DWG. A lavori ultimati l’appaltatore sarà anche tenuto a consegnare 
all’Amministrazione ed alla DL una completa e dettagliata monografica di tutti gli impianti, costituita da:  
a_relazione illustrativa di tutte le principali caratteristiche  
b_dati e caratteristiche tecniche degli impianti  
c_schede dei materiali costituenti gli impianti  
d_disegni, grafici, schemi rappresentanti le varie parti degli impianti  
e_schemi dei quadri elettrici  
f_libretti di manutenzione degli impianti e delle relative attrezzature  
g_piano di manutenzione degli impianti e delle relative varie parti  

 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere. In 
particolare l’impresa sarà tenuta alla pulizia dei luoghi oggetto di lavoro rimuovendo ogni e qualsiasi residuo 
di lavorazione.  
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Art. 29) Obblighi dell’appaltatore 
Le clausole di occupazione previste nel PNRR art. 47 L. 108/2021 si intendono completamente richiamate e 
applicate al disciplinare di affidamento al quale si rimanda. Di seguito vengono sinteticamente richiamate.   
Tenuto conto ai sensi dell’art. 47 del D.L. 31/05/2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
29/07/2021 n. 108, si richiede, a pena di esclusione, quanto segue:  
-agli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti di produrre, in allegato alla domanda di 
partecipazione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale redatto ai sensi dell’art- 46 del 
Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità, 
ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla Consigliera e al Consigliere 
Regionale di Parità a tutti gli operatori economici, di dichiarare in sede di domanda di ammissione, di avere 
assolto agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12/03/1999 n. 68. 
- Rispetto dell’obbligo di cui all’art. 47, comma 4 del D.L. n. 77/2021; 
- Rispetto degli ulteriori obblighi previsti dall’art. 47 del D.L. n. 77/2021.  
Sono esclusi, in base all’art. 47, comma 6, del D.L. n. 77/2021, gli operatori economici che abbiano violato 
l'obbligo di cui al comma 3 dell’art. 47 citato. L’esclusione opera per un periodo di dodici mesi dalla 
violazione di detto obbligo.  
A tutti gli operatori economici si richiede inoltre di dichiarare di assumersi gli obblighi specifici 
relativi al relativamente al “non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No 
Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il 
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, (c.d. Tagging), della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali nel 
rispetto delle specifiche norme in materia. 
 
Art. 30) Cartelli all’esterno del cantiere 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; 
In detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 comma 13 del d.lgs. 36/2023, devono essere indicati, altresì, i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

Art. 31) Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. L'Appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche, intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. Qualora detti materiali siano ceduti 
all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei 
lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 
 
Art. 32) Rinvenimenti 
Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'allegato I.8 D.lgs. 36/2023 risultasse 
negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico 
esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato 
generale d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di 
essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimenti, quindi 
depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere 
alle competenti autorità. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro 
conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne 
l'integrità ed il diligente recupero. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può 
rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i 
diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 
Art. 33) Disciplina dei cantieri 
L'appaltatore dovrà mantenere la disciplina nei cantieri con l'obbligo di osservare e far osservare a 
dipendenti ed operai le leggi, i regolamenti, le prescrizioni e gli ordini ricevuti. La DL potrà ordinare la 
sostituzione dei dipendenti e/o operai che, per insubordinazione, incapacità o grave negligenza non siano di 
gradimento e l'appaltatore sarà so responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei suoi 
dipendenti e dei suoi operai e di quelli che potrebbero essere subiti ed arrecati da terzi estranei al lavoro 
introdottisi nel cantiere. 
 



 

Capitolato speciale d’appalto 20 

Art. 34) Custodia dei cantieri  
L'eventuale custodia del cantiere dovrà essere affidata, così come previsto dall'art. 22 della legge 13-9-1982, 
n. 646, a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata e l'appaltatore dovrà comunicare 
all'amministrazione ed al direttore dei lavori le generalità del personale addetto alla custodia, nonché le 
eventuali variazioni che possano verificarsi nel corso dei lavori. 
 
Art. 35) Trattamento e tutela dei lavoratori  
L'appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori oggetto del 
presente appalto e, se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non 
inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella 
località ove si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni ed 
in genere di ogni altro contratto applicabile nella località che per la categoria venga successivamente 
stipulato; l'appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che lo stesso 
non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. L'appaltatore e, per suo tramite, le eventuali 
imprese subappaltatrici dovranno trasmettere all'amministrazione ed al direttore dei lavori, prima dell'inizio 
dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi, la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici e 
periodicamente, con cadenza quadrimestrale, durante l'esecuzione degli stessi, la copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, la facoltà di procedere alla verifica di tali 
versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento. A garanzia degli obblighi inerenti la tutela dei 
lavoratori sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50% e se l'appaltatore 
trascura alcuno degli adempimenti prescritti, vi provvede l'amministrazione a carico del fondo formato con 
detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità dell'appaltatore. 
 
Art. 36) Estensione di responsabilità 
L'appaltatore è responsabile, nei confronti dell'amministrazione, dell'osservanza delle norme di cui all'articolo 
precedente da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l'appaltatore dalla citata responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
dell'amministrazione. 
 
Art. 37) Direzione dei lavori e dell’esecuzione dei contratti 
Ai sensi art. 114 Dlvo 36/2023 l’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture è diretta 
dal RUP, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il RUP, nella fase dell'esecuzione, si avvale del 
direttore dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di 
sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 09/04/2008, n. 81, nonché del collaudatore 
oppure della commissione di collaudo o del verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo 
svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.  Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove 
costituito, è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i 
lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la 
responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed 
interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Ai sensi 
Allegato II.14 – Capo I – Sezione I DLvo 36/2023, art 1, comma 2 sono attribuiti al direttore dei lavori i 
seguenti compiti: 
a) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, 
eventualmente aggiornata su richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’accessibilità 
delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; 
b) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, 
eventualmente aggiornata su richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’assenza di 
impedimenti alla realizzabilità del progetto che risultino sopravvenuti agli accertamenti condotti 
preliminarmente 
all’approvazione del medesimo progetto; 
c) provvedere alla consegna dei lavori ai sensi dell’art. 3 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I DLvo 36/2023; 
d) accettare i materiali e i componenti messi in opera e, se del caso, emettere motivato rifiuto ai sensi 
dell’articolo 4 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I DLvo 36/2023; 
e) impartire all’esecutore le disposizioni e le istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto, emanando a tal fine ordini di servizio che devono essere comunicati al RUP e che devono 
recare una sintetica motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. Gli ordini di servizio sono, 
di norma, annotati nei documenti contabili tramite strumenti elettronici di contabilità o contabilità semplificata 
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e devono comunque avere forma scritta nei soli casi in cui non siano ancora temporaneamente disponibili i 
mezzi necessari a conseguire una completa digitalizzazione finalizzata al controllo tecnico, amministrativo e 
contabile dei lavori; 
f) accertare che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 
delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone 
soggette a rischio sismico; 
g) accertare che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate sull'analisi 
del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 
pubblica amministrazione; 
h) verificare periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
i) controllare e verificare il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al 
progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori. Quando si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, la direzione dei 
lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale delle costruzioni; 
l) disporre tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato 
speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasmettere al RUP. Quando 
si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’Allegato I.9 al codice, il direttore dei 
lavori può avvalersi di modalità di gestione informativa digitale per la redazione del predetto verbale; 
m) verificare, anche con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici 
autorizzate, nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi 
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato, registrando le relative ed eventuali 
contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto e rilevando l’eventuale 
inosservanza da parte di quest’ultimo delle relative disposizioni, provvedendo, in tal caso, a darne 
segnalazione al RUP; 
n) coadiuvare il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica prevista in 
caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore; 
o) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione dei lavori per 
accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per impartire le 
disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per 
evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 
p) compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si 
verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà e redigere processo verbale alla presenza 
dell’esecutore in caso di danni causati da forza maggiore, al fine di determinare l’eventuale indennizzo al 
quale può avere diritto quest’ultimo; 
q) fornire al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’adozione di 
modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di dettaglio non 
comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP; 
r) determinare in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal 
contratto; 
s) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 
t) procedere, in contraddittorio con l’esecutore, alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed 
emettere il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP, che ne rilascia copia conforme 
all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il 
caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di 
piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere; 
u) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. Quando si utilizzano i metodi e 
gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il direttore dei lavori assicura la 
correlazione con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al 
collaudo; 
v) gestire le contestazioni su aspetti tecnici e le riserve, attenendosi alla relativa disciplina prevista dalla 
stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 
z) fornire chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo 
nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo e 
messa in servizio degli impianti; 
aa) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il 
coordinatore dei flussi informativi, di cui al medesimo Allegato, assicura che essi siano utilizzati in modo 
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interoperabile con gli strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il 
direttore dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in 
maniera strutturata e interoperabile con la gestione informativa digitale. 
Spetta al direttore dei lavori il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la 
compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di 
legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. A tal fine provvede a 
classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e 
per le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa. Secondo il 
principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti 
spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari 
passo con l’esecuzione. Il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti 
producenti spesa contemporaneamente al loro accadere. 
 
Art. 38) Controllo tecnico contabile e amministrativo 
Ai sensi art 115 Dlvo 36/2023 con l’allegato II.14 sono individuate le modalità con cui il direttore dei lavori 
effettua l'attività di direzione, controllo e contabilità dei lavori mediante le piattaforme digitali di cui all’articolo 
25 DLvo 36/2023, in modo da garantirne trasparenza e semplificazione. 
L’esecutore dei lavori si uniforma alle disposizioni e agli ordini di servizio del direttore dei lavori senza 
poterne sospendere o ritardare il regolare sviluppo. Le riserve sono iscritte con le modalità e nei termini 
previsti dall’allegato II.14, a pena di decadenza dal diritto di fare valere, in qualunque tempo e modo, pretese 
relative 
ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto contabile. 
Le piattaforme digitali di cui all’articolo 25 DLvo 36/2023 garantiscono il collegamento con la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 23, per l’invio delle informazioni richieste dall’ANAC ai sensi 
dell’articolo 222 comma 9 DLvo 36/2023. 
 
Art. 39) Modifiche, variazioni e varianti contrattuali  
Ai sensi art 5 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I Dlvo 36/2023 del 30/03/2023, il direttore dei lavori fornisce 
al RUP l’ausilio  necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 
120 del Dlvo 36/2023 e propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e 
relative perizie di variante, indicandone i motivi. 
Con riferimento ai casi indicati dall’articolo 120, comma 1, lettera c), Dlvo 36/2023, il direttore dei lavori 
descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla 
stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna 
dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 
In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, in dettaglio variazioni legate a situazioni 
non prevedibili in fase di progetto per diversità alle opere di fondazione esistenti riscontrate al 
termine delle operazioni di demolizione delle strutture esistenti, anche ai sensi dell’articolo 120, 
comma 7, del Dlvo 36/2023, il direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una 
relazione motivata contenente i presupposti per la modifica, sulla cui fondatezza si esprime il RUP 
per sottoporla all’approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali costi per la progettazione delle 
modifiche devono trovare capienza nell’invarianza del quadro economico. 
Ai sensi comma 4 Art. 5 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I Dlvo 36/2023 del 30/03/2023, il direttore dei 
lavori risponde delle conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al 
progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti a 
evitare danni gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e 
ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le 
disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso. 
Nel caso di cui all’articolo 120, comma 9, del Dlvo 36/2023, l’esecutore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è 
tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante 
disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo 
all’esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 
contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del 
quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo 
degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli 
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 212 
e 213 Dlvo 36/2023. 
Ai sensi comma 7 Art. 5 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I Dlvo 36/2023 del 30/03/2023 le variazioni sono 
valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 
prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
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a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41 Dlvo 36/2023, ove esistenti; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari 
di mano d’opera,  materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio 
tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 
Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 7 di cui sopra, risultino maggiori spese rispetto alle somme 
previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati 
dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva 
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  
Ai sensi comma 9 Art. 5 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I Dlvo 36/2023 del 30/03/2023 il direttore dei lavori 
può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, 
comunicandole preventivamente al RUP. 
Ai sensi comma 10 Art. 5 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I Dlvo 36/2023 del 30/03/2023 il direttore dei 
lavori, entro 10 giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli 
elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino 
una diminuzione nell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. 
Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli 
elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni 
qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei 
lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 
Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del Dlvo 36/2023, non 
alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 
 
Art. 40) Sicurezza dei lavori  
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi 
dell'art. 100 del D.lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza 
e Coordinamento allegato al progetto. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano 
di sicurezza sopra menzionato. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di 
applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque 
a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, 
per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e 
la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Il piano di sicurezza dovrà 
essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni 
normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i 
lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di 
consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di 
sicurezza del lavoro, ai sensi del D.lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- chi è il committente; 
- chi è il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi art. 89 D.lgs. 
09/04/2008, n. 81); 
- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 D.lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i., 
per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
- chi è il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
- chi è il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 
avervi adeguato le proprie offerte. 
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 D.lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all'art. 100, D.lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 
- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 
lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
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- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 
attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 
parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 
successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 
eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Per le funzioni del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori si applica l'art 92 comma 1 del Dlvo 81 del 2008. 
 
Art. 41) Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. La Stazione 
Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio 
lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al 
D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 
207/2010. 
 
Art. 42) Responsabilità tecnica dell’appaltatore 
L'appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole 
della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di legge vigenti all'epoca della loro realizzazione. La presenza 
sul luogo del direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro impartite, 
l'approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con la 
miglior tutela della stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'appaltatore, che sussiste in 
modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui artt. 1667 
e 1669 C.C. Alla ditta aggiudicataria incombe anzi l'obbligo di preporre alla direzione del cantiere un 
ingegnere od architetto iscritto all'albo professionale, che dovrà essere assistito da un tecnico diplomato 
regolarmente abilitato all'esercizio della professione.  La nomina dei tecnici sopraindicati dovrà essere 
comunicata alla direzione dei lavori entro venti giorni dalla esecutorietà del contratto e comunque prima che 
abbia luogo la consegna dei lavori. In mancanza, il cantiere non potrà essere avviato per colpa 
dell'appaltatore e quindi con addebito degli eventuali giorni di ritardo. Qualora, prima dell'inizio o durante 
l'esecuzione dei lavori, uno od entrambi i tecnici in parola, per qualsiasi motivo, intendessero interrompere il 
loro rapporto con l'appaltatore, essi dovranno darne comunicazione alla direzione dei lavori con almeno venti 
giorni di preavviso. L'impegno al rispetto della suddetta clausola e la conseguente persistenza dello stato di 
responsabilità fino allo spirare del preavviso dovranno essere espressamente richiamati nella lettera con cui 
l'appaltatore comunicherà i nomi dei tecnici incaricati, lettera che dovrà essere controfirmata, per 
accettazione, dagli stessi. Nell'evenienza dell'interruzione del rapporto di lavoro, l'appaltatore prima che esso 
decada, dovrà provvedere, con le modalità previste per la nomina, alla sostituzione del personale preposto 
alla direzione di cantiere. In difetto, la DL potrà ordinare la chiusura del cantiere sino all'avvenuto 
adempimento della obbligazione, ed in tale ipotesi all'appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i maggiori 
danni, le penalità previste per la ritardata ultimazione dei lavori. 
 
Art. 43) Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 
13/08/2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata 
comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove 
ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#092


 

Capitolato speciale d’appalto 25 

bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 44) Attività di controllo amministrativo contabile 
Il direttore dei lavori, ai sensi art. 13 Decreto 07/03/2018 art. 49, effettua il controllo della spesa legata 
all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei 
documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza 
l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e 
misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per 
le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa. 
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento 
dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, 
devono procedere di pari passo con l’esecuzione. Ferme restando le disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 09/10/2002, n. 231, nonché la disciplina dei termini e delle modalità di pagamento 
dell’esecutore contenuta nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, il direttore dei 
lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 
contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre: 
a)rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;  
b)controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
 
Art. 45) Documenti contabili 
In base all’art. 12 Allegato II.14 – CAPO I – Sezione II, i diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal 
direttore dei lavori o dai direttori operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal medesimo delegati, che devono 
essere firmati contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei dati, sono: 
a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 
1) l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
3) l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
4) l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché 
quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico 
dei lavori, ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici; 
5) l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, 
inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, 
le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
7) le relazioni indirizzate al RUP; 
8) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi. 
I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e classificazione delle 
lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e 
immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 
misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il 
direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo 
stato di fatto. In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul 
quale, in occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, 
il direttore dei lavori registra la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa 
categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci 
disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente 
effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne 
l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state 
dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e 
i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine 
di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 
Il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle misure, nonché 
le domande che l'esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del direttore dei lavori. L'iscrizione delle 
partite è effettuata in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è indicata, in 
occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi importi, in 
modo da consentire una verifica della rispondenza all'ammontare complessivo dell'avanzamento dei lavori. Il 
registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in quanto 
a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto sono applicati i corrispondenti prezzi 
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contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità 
eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore. Il direttore dei lavori propone al 
RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni 
rispettino in ciascun foglio l'ordine cronologico. Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione 
in occasione di ogni stato di avanzamento; 
Lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite 
dal principio dell'appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei 
termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di 
una rata di acconto; a tal fine il documento deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti 
e, di conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due 
voci. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette il 
certificato di pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, invia il certificato 
di pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di 
pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità; 
Il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione degli 
stessi e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione 
del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto finale deve essere 
sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per 
importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve 
confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all'articolo 212 Dlvo 36/2023 o l'accordo bonario di cui all'articolo 210 Dlvo 36/2023. Se l'esecutore non firma 
il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 
giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza 
delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 
Può essere anche previsto un sommario del registro di contabilità che, nel caso di lavori a misura, riporta 
ciascuna partita e la classifica secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia; nel caso di lavori a corpo, il 
sommario specifica ogni categoria di lavorazione secondo lo schema di contratto, con l'indicazione della 
rispettiva aliquota di incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo. Il sommario indica, in occasione di 
ogni stato d'avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita e i relativi importi, al fine di consentire una 
verifica della rispondenza con l'ammontare dell'avanzamento risultante dal registro di contabilità. 
Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le provviste somministrate dall'esecutore possono 
essere annotate dall'assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista 
settimanale. L'esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite, 
nominativo, qualifica e numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo e 
ore quotidiane di impiego dei mezzi d'opera forniti ed elenco delle provviste eventualmente fornite, 
documentate dalle rispettive fatture quietanzate. Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori 
predispone una lista separata. Tali liste possono essere distinte secondo la speciale natura delle 
somministrazioni, quando queste abbiano una certa importanza. Il direttore dei lavori, in caso di delega ai 
direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica l'esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori e 
aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune, apponendo con la data la sua 
firma, di seguito all'ultima annotazione dei predetti soggetti delegati. 
Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 
a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore; 
c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
d) gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con gli 
estremi di approvazione e di registrazione; 
e) gli ordini di servizio impartiti; 
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione 
delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve 
dell'esecutore non ancora definite; 
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione dei 
ritardi e delle relative cause; 
h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle 
relative conseguenze; 
i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
l) le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, del Dlvo 
36/2023; 
m) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie tecniche ed 
economiche che possono agevolare il collaudo. 
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Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati e 
sottoscrive ogni documento contabile. 
Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti, come nel caso in cui i lavori facciano capo a fonti 
diverse di finanziamento, la contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti 
contabili, in modo da consentire una gestione separata dei relativi quadri economici. I certificati di 
pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in forza di uno stesso 
contratto. 
I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei lavori di ciascun 
esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori fra loro distinti. 
Quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del Dlvo 63/2023 e all’allegato I.9 al codice, i 
documenti contabili devono essere gestiti in modo interoperabile con i modelli informativi aggiornati durante 
il corso dell’esecuzione dei lavori. 
La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano 
piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare 
la concorrenza tra i fornitori di tecnologie. Tali strumenti elettronici devono essere in grado di garantire 
l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti competenti. Se la direzione 
dei lavori è affidata a professionisti esterni, i programmi informatizzati devono essere preventivamente 
accettati dal RUP, che ne verifica l’idoneità e la conformità alle prescrizioni contenute nel presente Allegato 
II.14 – CAPO I – Sezione II al DLvo 36/2023. Il mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata 
deve essere congruamente motivato dalla stazione appaltante e comunicato all’ANAC, e comunque deve 
essere limitato al tempo strettamente necessario per l’adeguamento della stazione appaltante. Nella 
predetta ipotesi, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono trascritte dai libretti delle 
misure in apposito registro, le cui pagine devono essere preventivamente numerate e firmate dal RUP e 
dall’esecutore. 
In caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 
personale incaricato in apposito verbale e in contraddittorio con l’esecutore. Nei casi in cui è consentita 
l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente accettati dal responsabile del 
procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel 
verbale, anche se non espressamente richiamato. 
 
Art. 46) Avviso ai creditori 
Ai sensi Art. 16 – Allegato II.14 – CAPO I – Sezione II, all'atto della redazione del certificato di ultimazione 
dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si 
eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un 
avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o 
stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta 
giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà 
al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed 
i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti 
da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 
 
Art. 47) Collaudo e verifica di conformità 
Ai sensi art. 116 Dlvo 36/2023 del 30/03/2023, i contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di 
conformità per i servizi e per le forniture, al fine di certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, 
economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle 
previsioni e pattuizioni contrattuali. 
Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori 
o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall’allegato II.14 Dlvo 36/2023, di particolare complessità, per i 
quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Nella lettera d’incarico, in presenza di opere o servizi di 
limitata 
complessità, i tempi possono essere ridotti. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume 
carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore 
risponde per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche 
nominano da uno a tre collaudatori scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche, con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti 
di moralità, competenza e professionalità. I collaudatori dipendenti della stessa amministrazione 
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appartengono a strutture funzionalmente indipendenti. Il compenso spettante per l'attività di collaudo è 
contenuto per i dipendenti della stessa amministrazione nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 45 DLvo 
36/2023, mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è determinato ai sensi della normativa 
applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 61, comma 9, del decreto-
legge 25/06/2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 06/08/2008, n. 133. Tra i dipendenti della 
stazione appaltante oppure tra i dipendenti delle altre amministrazioni è individuato anche il collaudatore 
delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per accertata carenza nell'organico della stazione 
appaltante, oppure di altre amministrazioni pubbliche, o nei casi di particolare complessità tecnica, la 
stazione appaltante affida l’incarico con le modalità previste dal codice. 
Per i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore 
dell’esecuzione. Le modalità tecniche e i tempi di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il certificato 
di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare 
esecuzione, sono disciplinati dall’allegato II.14 al Dlvo 36/2023. 
Le modalità tecniche e i tempi della verifica di conformità sono stabiliti dalla stazione appaltante nel 
capitolato. La cadenza delle verifiche può non coincidere con il pagamento periodico delle prestazioni in 
modo tale da non ostacolare il regolare pagamento in favore degli operatori economici. Salvo motivate 
esigenze, le attività di verifica di conformità sono svolte durante l’esecuzione dei contratti a prestazioni 
periodiche o continuative. 
Al termine del lavoro sono redatti: 
a) per i beni del patrimonio culturale, un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, nel caso 
di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali storicizzati di beni 
immobili di interesse storico artistico, da restauratori di beni culturali ovvero, nel caso di interventi 
archeologici, da archeologi qualificati, ai sensi della normativa vigente, quale ultima fase del processo della 
conoscenza e del restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la 
elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento; 
b) l'aggiornamento del piano di manutenzione e della eventuale modellazione informativa dell’opera 
realizzata di cui all’articolo 43 DLvo 36/2023 per la successiva gestione del ciclo di vita; 
c) dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, una relazione tecnico-scientifica, con l'esplicitazione 
dei risultati culturali e scientifici raggiunti. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di collaudo, oppure 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori, sono disposti dalla direzione dei lavori o 
dall'organo di collaudo o di verifica di conformità, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. 
 
Art. 48) Manutenzione delle opere fino al collaudo 
A partire dalla data di ultimazione dei lavori e fino a quella di approvazione del verbale di collaudo, sarà a 
carico dell'appaltatore la manutenzione ordinaria e straordinaria dei lavori eseguiti senza alcun onere per 
l'amministrazione, salvo restando il termine di garanzia previsto dal codice civile. 
 
Art. 49) Danni cagionati da forza maggiore 
L’Appaltatore e il Comune, ciascuno per le rispettive obbligazioni, non saranno ritenuti inadempienti qualora 
l’inosservanza degli obblighi derivanti dal Contratto sia dovuta a forza maggiore.  
Con l’espressione “forza maggiore” si fa riferimento, a titolo indicativo, a conflitti sindacali, guerre, 
insurrezioni, disordini, catastrofi, epidemie e, in genere, a qualunque altro evento inevitabile ed imprevedibile 
anche mediante l'uso dell'ordinaria diligenza. 
Verificatosi un caso di forza maggiore che impedisca l’esatta e puntuale osservanza degli obblighi 
contrattuali, la parte è tenuta a darne comunicazione scritta all’altra entro e non oltre 5 giorni, indicando 
anche il tempo prevedibile di impedimento, al fine di individuare le prestazioni suscettibili di contrastare 
l’evento al fine di garantire quantomeno un livello minimo essenziale di prestazioni. 
 
Art. 50) Gestione dei sinistri 
Ai sensi art. 9 Allegato II.14 – CAPO I – Sezione II Dlvo 36/2023 del 30/03/2023, nel caso in cui nel corso 
dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il direttore dei lavori 
compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti 
finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a 
carico dell’esecutore: 
a)tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle 
opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
b)l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  
L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa 
denuncia al direttore dei lavori nei termini stabiliti dal capito-lato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da 
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quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale 
indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei lavori redigere processo verbale alla 
presenza di quest’ultimo, accertando: 
a)lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b)le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
c)l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del pro-
getto da parte dell’appaltatore; 
d)l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; e)l’eventuale 
omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il 
danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 
Art. 51) Recesso 
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 06/092011, n. 159, la stazione 
appaltante, ai sensi art 124 Dlvo 36/2023,  può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga 
indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle 
forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino 
nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non 
eseguite, calcolato secondo quanto previsto nell’allegato II.14 – CAPO I – Sezione II DLvo 36/2023 art 11. 
L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali 
la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o 
verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 
L’allegato II.14 Dlvo 36/2023 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione 
appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 
 
Art. 52) Esecuzione o completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di procedura di 

insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore 
designato. 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5, in caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 o di recesso dal contratto 
ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del codice (DLvo 36/2023) delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 06/09/2011, n. 159, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, le stazioni appaltanti interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed 
economicamente possibile. 
Ai sensi comma 2 art. 126 DLvo 36/2023, l'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Le stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di 
gara che il nuovo affidamento avvenga alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato. 
Per gli appalti di lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui 
all’articolo 14 DLvo 36/2023 e di servizi e forniture di importo pari o superiore a 1 milione di euro si applica, 
in deroga ai commi 1 e 2, l’articolo 216, commi 2 e 3 DLvo 36/2023. 
Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, può, su 
autorizzazione del giudice delegato, stipulare il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della 
dichiarazione di liquidazione giudiziale ed eseguire i contratti e gli accordi quadro già stipulati dall'impresa 
assoggettata alla liquidazione giudiziale. L’autorizzazione alla stipulazione del contratto deve intervenire 
entro il termine di cui all’articolo 18, comma 2; in mancanza il curatore è da intendersi sciolto da ogni vincolo 
e la stazione appaltante procede ai sensi dei commi 1 e 2. 
Per i contratti in corso di esecuzione, alle imprese che hanno depositato la domanda di accesso al 
concordato preventivo, anche ai sensi dell’articolo 44, comma 1, del codice della crisi di impresa e 
dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano i commi 1 e 2 dell’articolo 95 
dello stesso codice. Nel caso in cui la domanda di cui al primo periodo sia stata depositata dopo l’adozione 
del provvedimento di aggiudicazione, la stipulazione del contratto deve essere autorizzata nel termine 
previsto dal comma 4, ai sensi dell’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 
2019. 
Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24/06/2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11/08/2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di imprese 
nell'ambito della prevenzione della corruzione. 
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Art. 53) Risoluzione del contratto 
Ai sensi art. 10 Allegato II.14 – CAPO I – Sezione II il direttore dei lavori, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne ai sensi 
dell’art 122, comma 3, Dlvo 36/2023 la buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una relazione 
particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il 
cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 
Il direttore dei lavori formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a 
quest’ultimo un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto. Il RUP, 
nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti 
giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario 
di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. Il direttore dei lavori fornisce altresì 
indicazione al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto e per le valutazioni inerenti 
alla risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 122, comma 4, Dlvo 36/2023. Qualora sia stato nominato, 
l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico 
e contabile in cui è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e 
ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed 
è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
 
Art. 54) Definizione delle controversie, accordo bonario, transazione e arbitrato 
Accordo bonario: Ai sensi art 210 Dlvo 36/2023, per i lavori pubblici, qualora in seguito all'iscrizione di 
riserve sui documenti contabili l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5% e il 15% dell'importo 
contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di seguito riportate. 
1) Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimo 
complessivo del 15% dell'importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva 
non sono proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Prima 
dell'approvazione del certificato di collaudo oppure di verifica di conformità o del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve iscritte.  Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più 
breve tempo possibile una propria relazione riservata. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di importo. Entro 15 giorni dalla data 
di comunicazione di cui sopra, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti 
aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il RUP e il soggetto che ha formulato le 
riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato della formulazione della proposta 
motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, 
entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 DLvo 36/2023. La proposta è 
formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, 
la proposta è formulata dal RUP entro 90 giorni dalla data di comunicazione di cui sopra. 
2) L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 
ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti entro 45 
giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è redatto verbale sottoscritto dalle parti. 
L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal 60” giorno successivo alla data di accettazione dell'accordo bonario 
da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, possono essere aditi gli arbitri o il 
giudice ordinario. 
Transazione: Ai sensi art 212 DLvo 36/2023, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture possono essere risolte mediante transazione 
nel rispetto del codice civile solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi 
alternativi all'azione giurisdizionale. Ove il valore dell'importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore 
a 100.000 euro, ovvero a 200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito, qualora si tratti di 
amministrazioni centrali, il parere dell'Avvocatura dello Stato oppure, qualora si tratti di amministrazioni sub 
centrali, di un legale interno alla struttura o, in mancanza di legale interno, del funzionario più elevato in 
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grado competente per il contenzioso. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto 
aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il RUP. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
Arbitrato: Si rimanda a quanto indicato agli artr 213, 214 del DLvo 36/2023 31/03/2023. 
 

Capitolo III 
Criteri Ambientali Minimi (CAM)  

 
Art. 55) Criteri Ambientali Minimi (CAM) – quadro normativo di riferimento 
I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono stati introdotti con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2016 e successivamente 
modificato con Decreto del 11 gennaio 2017; consentono alla stazione appaltante di ridurre gli impatti 
ambientali nel caso di interventi di nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione degli edifici, 
considerati in un’ottica di ciclo di vita. 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 del 06/08/2022 è stato pubblicato il D. Min. Transizione Ecologica 
23/06/2022, che reca i criteri ambientali minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di progettazione ed 
esecuzione dei lavori di interventi edilizi. Il provvedimento entra in vigore dal 04/12/2022, e a partire da tale 
data abroga e sostituisce il precedente D.M. 11/10/2017.  
L’emanazione del decreto risponde all’esigenza di rivedere il precedente del 2017 in ragione del progresso 
tecnologico e dell’evoluzione della normativa ambientale e dei mercati di riferimento, che consentono di 
migliorare i requisiti di qualità ambientale degli edifici acquisiti o ristrutturati dalla pubblica amministrazione e 
di perseguire pertanto, con maggiore efficacia, gli obiettivi ambientali connessi ai contratti pubblici relativi alle 
relative categorie di forniture e affidamenti. 
Il Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016 ed in particolare l’art. 34 prescrive alle stazioni appaltanti 
l’inserimento dei criteri nei documenti di progettazione in modo da indirizzare le successive fasi di 
esecuzione dei lavori e gestione dei cantieri. Il documento CAM Edilizia riporta alcune indicazioni di carattere 
generale che consistono in richiami alla normativa di riferimento e in ulteriori indicazioni proposte in relazione 
alla progettazione e all’espletamento della esecuzione dei lavori. 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)  
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici.  
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 
ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove 
dirette.  
Modalità di consegna della documentazione  
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione 
del/i requisito/i stesso/i. Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione 
richiesta all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, 
opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. Per le specifiche tecniche, si rimanda al 
Disciplinate Tecnico Prestazionale. 
 
Art. 56) Personale di cantiere  
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per i specifici compiti. Il personale impiegato 
nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione ambientale del cantiere con 
particolare riguardo a:  
• sistema di gestione ambientale,  
• gestione delle polveri,  
• gestione delle acque e scarichi;  
• gestione dei rifiuti.  
Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 
personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 
 
Art. 57) Condizioni di esecuzione – Clausole contrattuali  
Varianti migliorative  
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto dei 
criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni 
superiori rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate 
dalla stazione appaltante, che ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo. La stazione appaltante deve 
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prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: penali economiche o 
rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali.  
Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati 
grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati 
raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per 
garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore sulla base dei 
criteri ambientali minimi di cui in precedenza.  
Clausola sociale  
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario 
minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. In caso di impiego di lavoratori interinali 
per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia stata effettuata la formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede 
un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti.  
Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. 
Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti 
individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del 
contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 
(sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà presentare in aggiunta la 
relazione dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione contenga alternativamente i 
risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza 
sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 
18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori 
interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti probanti (attestati) relativi alla 
loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia “generica” effettuata presso l’agenzia 
interinale sia “specifica”, effettuata presso il cantiere/azienda/soggetto proponente e diversa a seconda del 
livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011.  
Garanzie  
L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 
opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia 
deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 
procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente.  
Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di 
manutenzione e posa in opera.  
Verifiche ispettive  
Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da un 
organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto 
delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al 
contenuto di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è 
stato consegnato il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività ispettiva in 
fase di esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla 
stazione appaltante. L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore.  
Oli lubrificanti  
L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono alla 
riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 
qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i 
requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti.  
Oli biodegradabili  
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali 
previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di 
biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE310, 
OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
 

OLIO BIODEGRADABILE BIODEGRADABILITA’ - Soglia minima 

OLI IDRAULICI 60% 

OLI PER CINEMATISMI E RIDUTTORI 60% 

GRASSI LUBRIFICANTI 50% 

OLI PER CATENE 60% 

OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60% 

OLI MOTORE A DUE TEMPI 60% 

OLI PER TRASMISSIONI 60% 
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Oli lubrificanti a base rigenerata  
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base 
rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 

OLIO MOTORE BASE RIGENERATA 
Soglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

OLIO IDRAULICO BASE RIGENERATA 
Soglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 

 
Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di offerta, 
a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale 
rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti.  
Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa dei 
lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 
alternativamente:  
• il Marchio Ecolabel UE o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 
 
Art. 58) Specifiche tecniche dei componenti edilizi (rif. § 2.4 CAM) 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale  sulle  risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando  cosi' il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai  rifiuti  da demolizione e costruzione, 
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di 
prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai  nuovi  materiali  che  
vengono  usati  per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti  nella costruzione) deve 
prevedere i seguenti criteri. Il  progettista  deve compiere scelte tecniche di  progetto, specificare le 
informazioni ambientali dei prodotti scelti e fornire  la  documentazione tecnica che consenta di soddisfare 
tali criteri e  deve inoltre prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza a tali criteri comuni tramite la  documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale 
documentazione  dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione  dei lavori, nelle 
modalità indicate  nel capitolato. Ove  nei  singoli criteri  si  citano  materie  provenienti  da  riciclo,  recupero,  
o sottoprodotti o terre  e  rocce  da  scavo  si  fa  riferimento  alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 
aprile 2006,  n.  152, Norme in materia ambientale. 
2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  
2.4.1.1 Disassemblabilità 
Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e  degli  elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve 
essere sottoponibile, a fine  vita,  a  demolizione  selettiva  ed  essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale  
percentuale,  almeno  il  15%  deve  essere costituito da materiali non strutturali;  
2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  
Il contenuto di materia  recuperata  o  riciclata  nei  materiali utilizzati per l'edificio, anche considerando 
diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15%  in  peso  valutato sul totale di tutti 
i  materiali  utilizzati.  Di  tale  percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 
Per le diverse categorie di materiali e  componenti  edilizi  valgono in sostituzione,  qualora  specificate,  le  
percentuali  contenute  nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente 
impiegato rientri contemporaneamente nei  due  casi  sotto riportati:  
      1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio  da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (p. es membrane  per impermeabilizzazione);  
      2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime  di durabilità legate alla suddetta funzione.  
Verifica: il progettista  deve  fornire  l'elenco  dei  materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 
recuperate o riciclate  ed il loro peso rispetto al peso totale  dei  materiali  utilizzati  per l'edificio. La  
percentuale  di  materia   riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  
una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), 
conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  
una certificazione di prodotto rilasciata da  un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilanci di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti;  
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una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una  
dichiarazione  ambientale  autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  
Qualora  l'azienda  produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, e' 
ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata o  riciclata nel  prodotto. In questo 
caso  e' necessario procedere ad una attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale 
documentazione dovrà essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 
2.4.1.3 Sostanze pericolose  
Nei  componenti,  parti  o  materiali  usati  non  devono  essere aggiunti intenzionalmente:  
1. additivi a base  di  cadmio,  piombo,  cromo  VI,  mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 
allo 0.010% in peso.  
2.sostanze  identificate  come  «estremamente   preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell'art.59 del Regolamento 
(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso;  
3. Sostanze o miscele  classificate  o  classificabili  con  le seguenti indicazioni di pericolo:  
come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione  di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i, 
H360, H360F, H360D,  H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362);   
per  la  tossicità acuta  per  via  orale,   dermica,   per inalazione, in categoria 1, 2 o 3  (H300,  H301,  H310,  
H311,  H330, H331);  
come pericolose per l'ambiente  acquatico  di  categoria  1,2 (H400, H410, H411);  
come aventi tossicità  specifica  per  organi  bersaglio  di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373).  
Verifica:  per  quanto  riguarda  la  verifica   del   punto   1, l'appaltatore deve presentare dei rapporti  di  
prova  rilasciati  da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve  
presentare  una  dichiarazione  del  legale rappresentante  da  cui  risulti  il  rispetto  degli  stessi. Tale 
dichiarazione dovrà includere una relazione  redatta  in  base  alle Schede di Sicurezza messe a 
disposizione dai produttori. 
 
Art. 59) Specifiche tecniche dell’edificio 
Emissioni dei materiali  
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella:  
• pitture e vernici  

• tessili per pavimentazioni e rivestimenti  

• laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili  

• pavimentazioni e rivestimenti in legno  

• altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi)  

• adesivi e sigillanti  

• pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso)  

Limite di emissione ( g/m3) a 28 giorni  

Benzene, Tricloroetilene (trielina)  
di-2-etilesilftalato (DEHP)  
Dibutilftalato (DBP)  

1 (per ogni sostanza)  

COV totali  1500  

Formaldeide  <60  

Acetaldeide  <300  

Toluene  <450  

Tetracloroetilene  <350  

Xilene  <300  

1,2,4-Trimetilbenzene  <1500  

1,4-diclorobenzene  <90  

Etilbenzene  <1000  

2-Butossietanolo  <1500  

Stirene  <350  

Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e 
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità 
alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti.  
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Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a parità 
di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori):  
1,0 m2/m3 - pareti;  
0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto;  
0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte;  
0,07 m2/m3 finestre; 
0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti;  
con 0,5 ricambi d’aria per ora.  
Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni.  
Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di 
indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto).  
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel relativo capitolato.  
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 
 
Art. 60) Specifiche tecniche dei componenti edilizi  
Allo scopo di ridurre l'impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in  
discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione(coerentemente con l'obiettivo di 
recuperare  e  riciclare  entro  il 2020 almeno il 70% dei  rifiuti  non pericolosi da costruzione e demolizione), 
fermo restando il rispetto di tutte le norme  vigenti , il progetto deve prevedere l'uso di materiali come 
specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un 
determinato contenuto di riciclato. 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati  
I calcestruzzi usati per il progetto devono essere  prodotti  con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) 
di almeno il  5%  sul peso del prodotto (inteso come somma delle  singole  componenti). Al fine del calcolo 
della massa di materiale riciclato va considerata la quantita' che rimane effettivamente nel prodotto finale. La 
percentuale  di  materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  
1.una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  
norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  
2.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy® o 
equivalenti;  
3.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' che attesti il 
contenuto  di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  
Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso  delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, e' 
ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,  in conformita' alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto  di materia recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  
caso  e' necessario procedere ad un'attivita' ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione 
dovra' essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 
Elementi prefabbricati in calcestruzzo  
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati  nell'opera devono avere un contenuto totale di almeno il 
5% in peso  di  materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti.  La percentuale  di  materia  riciclata  
deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  
1.una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  
norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  
2.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy® o 
equivalenti;  
3. una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformita' che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella 
verifica di una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  
Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso  delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, e' 
ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,  in conformita' alla 
ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  
caso  e' necessario procedere ad un'attivita' ispettiva  durante  l'esecuzione delle  opere.  Tale  
documentazione  dovra'  essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 
Sostenibilità e legalità del legno  
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Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in  materiale  a base di legno, o contenenti elementi di origine 
legnosa, il materiale deve provenire da  boschi/foreste gestiti  in  maniera sostenibile/responsabile o essere 
costituito da legno riciclato o  un insieme dei due.  
Tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto devono provenire da foreste gestite in maniera sostenibile come 
indicato nel punto “a” della verifica se costituiti da materie prime vergini, come nel caso degli elementi 
strutturali o rispettare le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se costituiti 
prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli isolanti. Il requisito è dimostrato tramite 
certificati di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportati, il codice di registrazione o di 
certificazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi fornitori e 
subappaltatori. 
a) Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia rilasciata 
da organismi di valutazione della conformità che garantisca il controllo della «catena di custodia», quale 
quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification 
schemes (PEFC); 
b) Per il legno riciclato, una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della 
conformità che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quali: FSC® Riciclato” (“FSC® Recycled”) che 
attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della 
percentuale di riciclato con il simbolo del Ciclo di Moebius all’interno dell’etichetta stessa o l'etichetta 
Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato 
anche con i seguenti mezzi di prova: certificazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di 
materiale riciclato in etichetta; Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 
Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul 
prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 
riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in relazione ai 
prodotti oggetto della fornitura. 
Ghisa, ferro, acciaio  
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato  acciaio  prodotto con un contenuto  minimo  di  materiale  
riciclato  come  di  seguito specificato in base al tipo di processo industriale:  
acciaio  da  forno  elettrico:  contenuto  minimo  di   materiale riciclato pari al 70%.  
acciaio  da  ciclo  integrale:  contenuto  minimo  di   materiale riciclato pari al 10%.  
La percentuale  di  materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
1.una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  
norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  
2.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy® o 
equivalenti;  
3.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella verifica di una  
dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  
Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,  in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  
caso  eènecessario procedere ad una attività ispettiva  durante  l'esecuzione delle  opere.  Tale  
documentazione  dovrà  essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 
Componenti in materie plastiche  
l contenuto di materia riciclata o recuperata deve  essere  pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale di 
tutti i componenti in materia  plastica  utilizzati.  Il  suddetto  requisito  può  essere derogato  nel  caso  in   
cui   il   componente   impiegato   rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:  
1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio  da agenti esterni  quali  ad  esempio  acque  
meteoriche  (membrane  per impermeabilizzazione)  
2) sussistano specifici obblighi di legge relativi  a  garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
La percentuale  di  materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  
1.una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  
norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  
2.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti;  
3.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella verifica di una  
dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  
Qualora l'azienda produttrice non fosse  in  possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti  il  contenuto di materia recuperata o riciclata  nel  prodotto.  In  questo  
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caso  è necessario procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione 
dovrà essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 
Tramezzature e controsoffitti  
Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in  opera di sistemi a secco devono avere un contenuto 
di almeno il 5% in  peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. La percentuale  di  materia  
riciclata  deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  
1.una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  
norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  
2.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy® o 
equivalenti;  
3.una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella verifica di una  
dichiarazione  ambientale  autodichiarata  conforme alla norma ISO 14021.  
Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, e' 
ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,  in conformita' alla 
ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  
caso  e' necessario procedere ad una attività ispettiva  durante  l'esecuzione delle  opere.  Tale  
documentazione  dovra'  essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 
Pavimenti e rivestimenti  
I prodotti utilizzati per  le  pavimentazioni  e  i  rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali  previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e  2009/967/CE32  e  loro modifiche ed  
integrazioni,  relative  all'assegnazione  del  marchio comunitario di qualità ecologica. Per quanto  riguarda  
le  piastrelle  di  ceramica  si  considera comunque sufficiente il rispetto  dei  seguenti  criteri  selezionali 
dalla decisione 2009/607/CE:  
4.2. consumo e uso di acqua;  
4.3.b  emissioni  nell'aria  (per  i  parametri  Particolato  e Fluoruri);  
4.4. emissioni nell'acqua;  
5.2. recupero dei rifiuti.  
L'appaltatore dovrà accertarsi della  rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:  
il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  
una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui 
si evinca il rispetto  del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono  
presenti  le  informazioni  specifiche  relative  ai criteri sopra richiamati. E, in  mancanza  di  questi,  la  
documentazione  comprovante  il rispetto  del  presente  criterio  validata  da   un   organismo   di 
valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori. 
Pavimenti resilienti 
Le pavimentazioni costituite da materie plastiche, dovranno avere un contenuto di materie riciclate, ovvero 
recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. Le 
pavimentazioni costituite da gomma, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 
ovvero di sottoprodotti di almeno il 10% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Sono 
esclusi dall’applicazione di tale criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. La percentuale indicata si 
intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. Le pavimentazioni non devono 
essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati pericolosi ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.  
Tale requisito è verificato tramite la documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati 
di sicurezza. Il contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti è dimostrato 
presentando apposita documentazione alla direzione lavori. 
Pitture e vernici  
I  prodotti  vernicianti  devono  essere  conformi   ai   criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 
2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  
L'appaltatore dovrà accertarsi della  rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente il 
Marchio Ecolabel UE o equivalente;  
1.una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 
cui si evinca il rispetto  del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono  
presenti  le  informazioni  specifiche  relative  ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 
2.La documentazione comprovante il rispetto del  presente  criterio dovrà  essere  presentata  alla  stazione  
appaltante  in  fase   di esecuzione  dei  lavori. 
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Tubazioni in PVC e Polipropilene 
Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 
ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.  
Impianti di illuminazione per interni ed esterni  
I  sistemi  di  illuminazione  devono  essere  a  basso  consumo energetico  ed  alta  efficienza. Gli   impianti 
di illuminazione devono essere progettati considerando che: tutti i tipi di lampada (31) per utilizzi in 
abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa uguale o superiore  a 80 lm/W ed una resa 
cromatica uguale o superiore a 90;  per  ambienti esterni di pertinenza degli edifici la  resa  cromatica  deve  
essere almeno pari ad 80. I prodotti devono essere progettati in modo  da  consentire  di separare  le  
diverse  parti che    compongono l'apparecchio d'illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo 
a fine vita. Devono essere installati  dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano 
la  riduzione del  consumo  di energia elettrica. 
Isolanti termici ed acustici 
Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori presenti 
nei prodotti finiti, dovranno rispettare i seguenti requisiti: 
c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli usati 
per l’isolamento degli impianti, devono avere marcatura CE, grazie all’applicazione di una norma di prodotto 
armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP 
(dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione delle 
caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi 
casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza 
termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali 
isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, 
nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti 
dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può 
essere utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment 
Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per la 
sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 
d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 
all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento 
(CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali 
specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV 
e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 
e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 
esempio gli HCFC; 
f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 
formazione della schiuma di plastica; 
g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 
peso del prodotto finito; 
h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 
1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 
i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono contenere 
le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, 
come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per 
essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 
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La conformità al requisito è verificabile tramite: 
-per i punti da “c” a “g”, una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, supportata dalla 
documentazione tecnica quali le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o 
rapporti di prova; 
-per il punto “h”, le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota R sono 
contenute nella scheda informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento REACH (Regolamento 
(CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite una certificazione (per esempio EUCEB) 
conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispettiva all'anno, che la fibra è 
conforme a quella campione sottoposta al test di biosolubilità; 
2.3.4 Risparmio idrico  
Dovrà essere previsto l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata e della temperatura 
dell’acqua. In particolare, tramite l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione del 
flusso d’acqua per lavabi dei bagni e delle docce e a basso consumo d’acqua (6 l/min per lavandini, lavabi, 
bidet, 8 l/min per docce misurati secondo le norme UNI EN 816, UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi 
sanitari con cassette a doppio scarico aventi scarico completo di massimo 6 litri e scarico ridotto di massimo 
3 litri.  
In fase di esecuzione lavori, per i sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata è richiesta una 
dichiarazione del produttore attestante che le caratteristiche tecniche del prodotto (portata) siano conformi, e 
che tali caratteristiche siano determinate sulla base delle norme di riferimento. In alternativa è richiesto il 
possesso di una etichettatura di prodotto, con l’indicazione del parametro portata, rilasciata da un organismo 
di valutazione della conformità (ad esempio l’etichettatura Unified Water Label). 
 
Art. 61) Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 
Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di prestazione 
(DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto legislativo 16 
giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si preveda l’uso di materiali 
provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni 
previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come integrato dal 
decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017 n. 120. Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata 
ovvero di sottoprodotti, indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, 
producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore 
percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza: 
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione 
della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la 
metodologia di calcolo; 
2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato ovvero 
di sottoprodotto; 
3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 
4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 “Use 
of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 
5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da 
un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 
recuperato ovvero di sottoprodotti. 
6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità 
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, 
presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 
Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 
tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia 
derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. Sono fatte 
salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un 
organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 
documento e fino alla scadenza della convalida stessa. I mezzi di prova della conformità qui indicati sono 
presentati dall’appaltatore al direttore dei lavori per le necessarie verifiche prima dell’accettazione dei 
materiali in cantiere. 
 
Art. 62) Specifiche tecniche del cantiere  (rif. § 2.5 CAM) 
2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali  
Allo  scopo  di  ridurre  l'impatto  ambientale  sulle  risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando cosi' il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione   
(coerentemente   con   l'obiettivo  di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70%  dei  rifiuti  non 
pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il  rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 
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previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e  le  rimozioni dei materiali devono 
essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle  varie  frazioni  di materiali. A tal  fine  il  
progetto dell'edificio deve prevedere che:  
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in 
cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato  a  operazioni  di  preparazione  per  il  riutilizzo, 
recupero o riciclaggio;  
2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:  
individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;  
una stima delle quantità con una  ripartizione  dei  diversi materiali da costruzione;  
una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 
selezione durante il processo di demolizione;  
una stima  della percentuale potenziale raggiungibile  con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione.  
L'offerente deve  presentare  una  verifica  precedente alla demolizione  che  contenga  le  informazioni  
specificate   nel criterio, allegare un  piano di demolizione e recupero e  una sottoscrizione di impegno a 
trattare i rifiuti  da  demolizione  o  a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 
I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifiche 
tecniche dei componenti edilizi".  
Verifica: l'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio contenuto 
nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 
2.5.3 Prestazioni ambientali  
Ferme restando le norme e i  regolamenti  più  restrittivi  (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.),  
le  attività  di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: per tutte le attività di cantiere e  trasporto  dei  
materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno  nella  categoria EEV (veicolo ecologico 
migliorato);  
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia  organica, calo  della biodiversità,   contaminazione   
locale o  diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono  previste  le  seguenti azioni a tutela del suolo:  
accantonamento in  sito  e  successivo  riutilizzo  dello scotico del terreno vegetale per una profondità di  60  
cm,  per  la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;  
tutti  i  rifiuti  prodotti  dovranno  essere   selezionati   e conferiti  nelle  apposite  discariche  autorizzate  
quando  non  sia possibile avviarli al recupero;  
eventuali aree di deposito provvisorio di  rifiuti  non  inerti devono  essere  opportunamente  
impermeabilizzate  e  le   acque   di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate  verso 
i recapiti idrici finali.  
Al fine di  tutelare  le  acque  superficiali  e  sotterranee  da eventuali impatti sono previste le seguenti  azioni  
a  tutela  delle acque superficiali e sotterranee: gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da 
filari o altre formazioni vegetazionali  autoctone  devono  essere recintati e protetti con apposite reti  al  fine  
di  proteggerli  da danni accidentali. 
Le attività di preparazione e conduzione del cantiere dovranno prevedere le seguenti azioni: 
a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 
b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storicoculturali 
presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti 
(fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti 
tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 
c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare 
riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per 
l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 
e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive 
autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 
f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a 
basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di 
corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 
g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure per l’abbattimento del 
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rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 
materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture 
antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 
riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione 
acustica; 
h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle attività 
di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime 
impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e 
la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 
i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 
l’uso delle acque piovane e di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle 
acque; 
j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere; 
k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione 
di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la 
salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze 
e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 
l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di 
eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di 
essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 
m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana; 
n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare 
a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 
o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) 
individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei 
cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.). 
 
Art. 63) Principio Do No Significant Harm (DNSH) 
Il principio Do No Significant harm (DNSH) prevede che gli interventi non arrechino nessun danno 
significativo all’ambiente. Il regolamento individua sei criteri per determinare come ogni attività economica 
contribuisca in modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno a nessuno degli obiettivi 
ambientali: 
1.Mitigazione dei cambiamenti climatici 
2.Adattamento ai cambiamenti climatici 
3.Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 
4.Transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti 
5.Prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo 
6.Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi 
In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo: 
1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 
2. all'adattamento ai cambiamenti climatici se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 
futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 
3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine se è dannosa per il buono stato dei 
corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione 
del potenziale ecologico; 
4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative 
inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 
naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali 
significativi a lungo termine; 
5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 
nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 
6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi se è dannosa per le buone condizioni e 
resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 
interesse per l'Unione. 
Vista la tipologia degli interventi, in relazione al rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (DNSH “Do no significant harm”) vengono ripresi alcuni criteri già presenti nei CAM.  
Tale investimento è stato classificato in Regime 2, pertanto è tra gli investimenti che si limita a “non arrecare 
danno significativo”, rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH. 
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Nel caso specifico si prende a riferimento la Scheda n. 2 “Ristrutturazione e riqualificazione di edifici 
residenziali e non residenziali”.  
Nella relazione per il principio DNSH allegata al progetto, cui si rinvia, sono stati analizzati ognuno dei sei 
obiettivi ambientali sopra indicati. 
 

Capitolo IV 
Qualità dei materiali e dei componenti 

 
Art. 64) Osservanza regolamento UE sui materiali 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 
16/06/2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.  L'appaltatore, il progettista, il 
direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e 
competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato 
Regolamento UE. Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 
rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per 
iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla 
fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. Particolare attenzione si dovrà prestare alle 
certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la 
prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
 
Art. 65) Norme generali – Impiego ed accettazione dei materiali 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 
seguenti articoli. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
disciplinare; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.  
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 
quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.  
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.  
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.  
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 
del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
disciplinare tecnico prestazionale, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per 
le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di 
apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 
riferimento a tale verbale.  
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.  
Per quanto non espresso nel presente capitolato, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 4 Allegato II.14 – Capo I – Sezione I Dlvo 36/2023 del 30/03/2023. 
 
Art. 66) Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane gesso 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 
organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante.  
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
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(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.  
c) Cementi e agglomerati cementizi.  
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 
1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme 
UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.  
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè 
cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 
cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi.  
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle 
norme tecniche vigenti.  
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione.  
Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14/01/2008 e dalle relative norme 
vigenti.  
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.  
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza  
delle migliori regole d'arte.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 
197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 67) Materiali ferrosi e metalli vari 
a) Materiali ferrosi - dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilature e simili; dovranno rispondere alle condizioni 
previste dal DM 29/02/1908 modificato con DR 15.07.1925 e presentare, secondo la qualità, tali requisiti: 
1 - Ferro. dovrà essere di 1°qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. 
Dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, senza screpolature, saldature aperte, e altre soluzioni 
di continuità. 
2 - Acciaio dolce laminato. L'acciaio extra dolce laminato (ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente 
dolce e malleabile lavorabile a freddo e a caldo senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere 
saldabile e non suscettibile di perdere la tempera. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare 
ed aspetto sericeo. 
b) Metalli vari - Il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni 
devono essere delle migliori qualità ben fusi o laminati a seconda della specie dei lavori a cui sono destinati, 
e scevri da ogni impurità o difetti che ne vizino la forma e ne alterino la resistenza o la durata. 
c) Zincatura dei materiali di ferro e di acciaio - La zincatura dei profilati per la costruzione di mensole, ganci, 
ecc. dovrà essere eseguita mediante immersione in bagno di zinco purissimo, oppure, per le piccole parti 
accessorie, col metodo Sherald (il grado di purezza non dovrà essere inferiore al 99%), oppure con vernice 
a base di zinco puro, sciolta in apposito solvente. In questo ultimo caso una mano della vernice suddetta 
dovrà essere applicata in fabbrica ad una mano dopo la posa in opera. Il rivestimento dovrà avere spessore 
uniforme e risultare perfettamente aderente al materiale; dovrà inoltre presentare superfici levigate. 
d) Verniciatura - Tutte le parti in ferro, ad eccezione di quelle zincate, verranno fornite a piè d'opera già 
colorite con una 1° mano di minio o di vernice antiruggine. Dopo essere state poste in opera verrà data una 
2°mano di vernice antiruggine, previa raschiatura delle parti in cui la prima verniciatura si presentasse 
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danneggiata ed affiorassero tracce di ruggine. Sarà poi passata una mano di vernice antiruggine grigia, o 
all'alluminio, o allo zinco, ed esclusiva scelta della DL. Saranno egualmente verniciati con minio o 
antiruggine i giunti ed i bulloni impiegati. 
 
Art. 68) Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ect., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia od il pietrisco 
avranno dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm. per murature in genere, di 1 mm. per gli intonaci 
e murature di parametro o in pietra da taglio. 
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti - aeranti - ritardanti - 
acceleranti - fluidificanti/aeranti - fluidificanti/ritardanti - fluidificanti/acceleranti - antigelo/superfluidificanti. Per 
le modalità di controllo ed accettazione la DL potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di 
conformità. 
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
decreto ministeriale 14/02/1992 e relative circolari esplicative. 
 
Art. 69) Prodotti a base di legno 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ect. I prodotti vengono di 
seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il 
Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità. 
 
Art. 70) Legnami 
I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza, dovranno essere conformi alle 
prescrizioni di cui al DM 30-10-1912 ed alle norme UNI vigenti; saranno provveduti fra le più scelte qualità 
della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con il loro l'uso. I legnami per la 
costruzione di infissi dovranno essere di 1° scelta, di struttura e fibra compatta e resistente, non deteriorata, 
perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radiale che circolare. Essi dovranno essere 
perfettamente stagionati a meno che non siano stati essiccati artificialmente, dovranno presentare colore e 
venature uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi od altri difetti. Il tavolame 
dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle 
connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno 
essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 
punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la 
differenza tra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il 
quarto del maggiore dei 2 diametri. Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le 
facce dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. I prodotti vengono di seguito considerati al momento 
della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il direttore dei lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni complementari da 
considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli 
appositi articoli del capitolato speciale d’appalto ed alle prescrizioni del progetto. I segati di legno, a 
complemento di quanto in progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con 
tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; umidità non maggiore 
del 15%, misurata secondo la norma UNI 9030. I pannelli a base di fibra di legno, oltre a quanto specificato 
nel progetto, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 3 
mm; tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; umidità non maggiore dell'8%; massa volumica: per tipo tenero, 
minore di 350 kg/mc; per tipo semiduro, tra 350 e 800 kg/mc; per tipo duro, oltre 800 kg/mc, misurate 
secondo la norma UNI 9343. La superficie potrà essere: grezza (se mantenuta come risulta dalla 
pressatura); levigata (quando ha subito la levigatura); rivestita su una o due facce mediante (placcatura, 
carte impregnate, smalti, altri). I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto 
specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti 
caratteristiche: tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; tolleranze sullo spessore: ± 1 mm. 
 
Art. 71) Vetri e cristalli 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Essi si 
dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione.  Per 
le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per 
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le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. I prodotti vengono di seguito considerati al 
momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai 
serramenti. Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. I vetri piani grezzi: sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di 
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  I vetri piani lucidi tirati: sono quelli incolori ottenuti per 
tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o 
meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel 
progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. I vetri piani trasparenti float: sono quelli 
chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un bagno di metallo fuso.  Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso di 
contestazione.  I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. I vetri ed i cristalli temperati dovranno essere ottenuti 
da un particolare trattamento che induce, negli strati superficiali degli stessi, tensioni di compressione e 
dovranno essere sempre contrassegnati con marchio indelebile del produttore. I vetri piani temprati: sono 
quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali tensioni permanenti Le 
loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che 
considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera): sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il 
perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare 
una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre 
saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i 
metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. I vetri piani stratificati: 
sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica che incollano tra 
loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle 
lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche si fa 
riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere alle norme UNI 7172 e norme UNI 
9186; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti.  
I vetri piani profilati ad U: sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato 
armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono 
le prescrizioni della norma UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
I vetri pressati: per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. Le 
dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 
7440 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
I vetri ed i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore uniforme, di 
prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, 
opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto e dovranno essere conformi alle vigenti norme UNI. 
I vetri ed i cristalli di sicurezza devono essere costituiti da vetri e cristalli temperati retinati o stratificati e 
dovranno essere conformi sia alla normativa UNI che alle prescrizioni di cui al D.P.R. 29-5-1963, n. 1497. 
I vetri uniti al perimetro (vetri camera) dovranno essere costituiti da 2 o più lastre accoppiate e distanziate tra 
loro per mezzo di un giunto di accoppiamento perfettamente ermetico e tale da non consentire tracce di 
polvere o di condensa sulle superfici interne dei cristalli; tra i cristalli dovrà essere racchiusa aria o gas 
disidratato. 
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Art. 72) Infissi 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o 
tra ambienti diversi dello spazio interno.  Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e 
serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, 
finestre e schermi. Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 
dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al 
momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrature ed ai 
serramenti.  Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate 
nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni 
meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al 
vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. Il direttore dei lavori 
potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) con controllo dei materiali costituenti il telaio+vetro+elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più eventuali 
accessori, e delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi 
componenti: trattamenti protettivi legno, rivestimenti metalli costituenti il telaio, esatta esecuzione giunti, ecc.; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all'acqua, aria, resistenza urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o 
contestazione. Le modalità di esecuzione delle prove saranno definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che nel loro insieme devono 
essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, 
per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, 
di ventilazione, ecc; tali funzioni devono essere mantenute nel tempo. 
a) la D.L. potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che costituiscono 
l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle 
guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in 
particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive 
che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre 
prestazioni richieste. 
b) Il direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura 
alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. 
 
Art. 73) Idropitture – pitture – vernici - smalti 
Dovranno essere di recente produzione e dovranno essere approvvigionati in cantiere in recipienti sigillati 
con l'indicazione della ditta produttrice ed il tipo, la qualità, le modalità d'uso e di conservazione del prodotto 
e l'eventuale data di scadenza; i recipienti dovranno essere aperti al momento dell'impiego, alla presenza 
della direzione dei lavori ed i prodotti negli stessi contenuti non dovranno presentare fenomeni di 
sedimentazione o di addensamento, peli, gelatinizzazioni od altri degradi. Tutti i prodotti dovranno essere 
pronti all'uso salvo le diluizioni previste dalle ditte produttrici nei rapporti dalle stesse indicate e dovranno 
conferire alle superfici l'aspetto previsto e mantenerlo nel tempo.  Le idropitture, le pitture, le vernici e gli 
smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM vigenti e dovranno avere, a seconda del tipo, i 
seguenti requisiti. 
A) Olio di lino cotto: sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte e 
amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare 
deposito, né essere rancido e, disteso su una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare completamente 
nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore al 1%, e alla temperatura di 
15 °C avrà densità tra 0,91 e 0,93. 
B) Acquaragia: Dovrà essere limpida, incolore di odore sgradevole e volatissima. Densità a 15 °C sarà di 
0,87. 
C) Biacca; dovrà essere pura, senza miscela di sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 
D) Bianco di zinco; dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non contenere 
più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità; l'umidità non dovrà superare 
il 3%. 
E) Minio di piombo; dovrà presentarsi come polvere finissima impalpabile, pesante, insolubile in acqua ed in 
acido cloridrico diluito: di colore rosso brillante o rosso/arancione, esente da colorazione artificiale; non 
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essere sofisticato con solfato di bario, argilla, creta, gesso, colori a base di ossido di ferro, colori del catrame, 
ecc. 
F) Colori all'acqua, a colla o ad olio; Le terre coloranti destinati alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno 
finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, 
nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
G) Vernici; dovranno essere perfettamente trasparenti e potranno essere composte da resine o gomme 
naturali di piante esotiche (flatting) o da resine sintetiche con assoluta esclusione di gomme prodotte dalla 
distillazione. Le vernici sintetiche dovranno avere ottima adesività, uniforme applicabilità, assenza di grumi, 
rapidità d'essicazione, resistenza all'abrasione ed alle macchie, inalterabilità all'acqua ed agli agenti 
atmosferici e dovranno essere rispondenti alle caratteristiche d'impiego e di qualità richieste. 
H) Encaustici; potranno essere all'acqua o all'essenza secondo le disposizioni della direzione dei lavori. La 
cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o nell'acqua calda alla 
quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 
I) Mastice; usato per la preparazione alle coloriture di opere in legno dovrà essere costituito da creta di 
Sciacca manipolata con olio di lino e da biacca. 
L) Pitture antiruggine ed anticorrosive; dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed alle 
condizioni ambientali. L'antiruggine al cromato di zinco sarà preparata con il 46÷52% di pigmento, il 22÷25% 
di legante ed il 32% max di solvente e mentre il pigmento dovrà essere composto del 50% min. di cromato di 
zinco, il legante del 100% di resina alchidica lungolio. L'antiruggine ad olio al minio di piombo sarà preparata 
con l'80% min di pigmento, il 13% min di legante ed il 5% max di solvente e mentre il pigmento dovrà essere 
composto dal 60% min di minio al 32,5% di piombo e da non oltre il 40% di barite, silicati di Mg, di Al, grafite 
ed amido di ferro, il legante del 100% di olio di lino cotto.  L'antiruggine oleosintetica al minio di piombo sarà 
preparata con il 70% min di pigmento, il 15% min di legante ed il 15% max di solvente e mentre il pigmento 
dovrà essere composto come quello dell'antiruggine ed olio al minio di piombo, il legante dal 100% di resina 
alchidica lungolio modificata con oli e standoli, con contenuto di olio min del 70%. 
M) Smalti; potranno essere composti da resine naturali o sintetiche, pigmenti, cariche minerali ed ossidi vari 
e dovranno possedere alto potere coprente, facilità di applicazione, luminosità e resistenza agli urti. 
N) Pitture ad olio ed oleosintetiche; composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, con 
uno spiccato potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi 
ultravioletti. 
O) Idropitture; sono caratterizzate dal fatto di avere l'acqua come elemento solvente e/o diluente. Il latte di 
calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà aggiungere 
la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. La tempera sarà preparata con 
sospensioni acquose di pigmenti e leganti a base di colle naturali o sintetiche, dovrà avere buon potere 
coprente e sarà ritinteggiabile. La pittura cementizia sarà preparata con cemento bianco, pigmenti bianchi o 
coloranti in misura massima del 10% ed eventuali additivi chimici in polvere in piccoli quantitativi secondo le 
indicazioni della ditta produttrice e dovrà essere ultimata entro 30 minuti dalla preparazione ed una volta 
indurita è espressamente fatto divieto di diluirla in acqua per una eventuale riutilizzazione. Le idropitture a 
base di resine sintetiche non dovranno mai essere applicate su preesistenti strati di tinteggiatura, pittura o 
vernice non perfettamente aderenti al supporto. Gli intonaci su cui andranno applicate le idropitture dovranno 
essere preventivamente ed idoneamente preparati. L'applicazione della idropittura dovrà essere effettuata 
secondo le norme specifiche della ditta produttrice.  Le idropitture dovranno risultare confezionate con resine 
sintetiche disperse in acqua, e con l'impiego di idonei pigmenti; resta escluso nel modo più assoluto 
l'impiego di caseina, calce, colle animali e simili. Le idropitture per interno dovranno presentare la seguente 
composizione: 
- pigmento 40÷50%: costituito da diossido di titanio in quantità non inferiore al 50% del pigmento; 
- veicolo 60÷50%: costituito da resine sintetiche poliacetoviniliche omopolimere o copolimere disperse in 
acqua, con residuo secco non inferiore al 30% del veicolo; 
- spessore della pellicola per ogni mano: minimo 25 micron. 
L'applicazione delle mani successive non dovrà essere eseguita se non siano trascorse almeno 12 ore da 
quella precedente. Le idropitture per esterno contenenti quarzo dovranno presentare la seguente 
composizione: 
- pigmento 58÷62%: Di cui almeno il 30% dovrà essere costituito da diossido di titanio rutilo ed il 45 min. - 55 
max per cento da polvere di quarzo; 
-veicolo 38÷42%: costituito da dispersioni di resine acriliche o copolimeri acetoviniliche con residuo secco 
non inferiore al 35% del veicolo; 
- spessore della pellicola per ogni mano: minimo 35 micron. 
L'applicazione di ogni mano di idropittura non dovrà effettuarsi se non trascorse almeno 12 ore dalla 
precedente. 
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Art. 74) Materiali per pavimentazioni 
I materiali per pavimentazione, piastrelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle greificate, 
lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno essere conformi alle norme di cui al R.D. 16-11-
1939, n. 2234 ed alle norme UNI vigenti; dovranno, altresì, avere, a seconda del tipo, i seguenti requisiti. 
A) Mattonelle, marmette, marmettoni e pietrini di cemento; dovranno essere di ottima fabbricazione, con 
impasto vibrocompresso e con resistenza a compressione meccanica non inferiore a 150 kgf/cmq stagionati 
da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno presentare né carie, né peli, né 
tendenza al distacco fra il sottofondo e lo strato superiore. La colorazione del cemento dovrà essere fatta 
con colori adatti, amalgamati ed uniformi. Le mattonelle, di spessore complessivo non inferiore a 18 mm, 
avranno uno strato superficiale di puro cemento colorato, di spessore costante non inferiore a mm 5. Le 
marmette a seconda del formato 20×20 o 25×25 saranno rispettivamente di spessore complessivo non 
inferiore a 18 e 22 mm ed i marmettoni a seconda delle dimensioni 30×30 o 40×40 saranno, rispettivamente, 
di spessore complessivo non inferiore a 28 e 32 mm; sia le marmette che i marmettoni avranno uno strato 
superficiale costituito da un impasto di cemento, sabbia, graniglia e scaglie di marmo non inferiore ad 1/3 
dell'intero spessore dell'elemento. I pietrini di cemento dovranno avere spessore complessivo non inferiore a 
30 mm se del tipo carrabile ed a 20 mm se del tipo normale; saranno formati da due strati sovrapposti e 
dovranno stagionare per almeno 30 giorni in locale aperto. Lo strato superficiale dovrà essere costituito da 
solo cemento del tipo 425, miscelato con colore se richiesto; lo spessore del predetto strato non dovrà 
risultare inferiore a 10 mm per i pietrini del tipo carrabile ed a 8 mm per gli altri. I pietrini del tipo carrabile, 
nella fabbricazione, dovranno essere sottoposti ad una compressione non inferiore a 200 kgf/cmq, mentre i 
pietrini del tipo normale dovranno essere sottoposti ad una pressione inferiore a 135 kgf/cmq. I pietrini 
potranno essere richiesti di forma quadrata o rettangolare e la superficie degli stessi potrà essere richiesta 
dalla direzione dei lavori comunque lavorata, liscia, bocciardata, bugnata, scanalata, ecc. 
B) Piastrelle di grès rosso: di 1°scelta e conformi per forma, dimensioni, calibri, tolleranze dimensionali e di 
forma, caratteristiche qualitative, alla norma di unificazione UNI 6506-69. Per ogni locale o gruppi di locali 
contigui gli elementi dovranno essere uniformi nel colore e nelle dimensioni, senza alcuna tolleranza sul 
calibro e, pertanto, in ciascun locale od in gruppi di locali contigui dovranno essere impiegati elementi dello 
stesso calibro. Ogni imballaggio dovrà riportare i segni distintivi della scelta, del calibro e dovrà contenere 
piastrelle dello stesso calibro. 
C) Piastrelle di grès ceramico (fine porcellanato); di prima scelta, conformi per forma, dimensioni, calibri, 
tolleranze dimensionali e di forma, caratteristiche qualitative, alla norma di unificazione UNI 6872-71. Per 
ogni locale o gruppi di locali contigui dovranno essere uniformi nel colore e nelle dimensioni, senza alcuna 
tolleranza sul calibro e, pertanto, in ciascun locale od in gruppi di locali contigui dovranno essere impiegati 
elementi dello stesso calibro. Ogni imballaggio dovrà riportare i segni distintivi della scelta, del calibro e del 
colore e contenere piastrelle dello stesso calibro. Le piastrelle devono avere impresso il marchio che 
permetta l'identificazione del produttore. 

 
Art. 75) Materiali per rivestimenti 
I materiali per rivestimento dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti e i seguenti requisiti. 
A) Piastrelle di ceramica smaltata; di 1° scelta, avranno regolarità di forma, spessore uniforme, perfetta 
aderenza degli smalti, impermeabilità, resistenza alle macchie, agli sbalzi termici, alle abrasioni ed agli 
aggressivi chimici; saranno costituite da argille e/o caolini, sabbie e altri minerali con procedimenti che 
contemplino una cottura oltre i 900 °C, il supporto sarà poroso e ricoperto da uno strato vetroso trasparente 
o opaco, colorato e/o decorato. Per ogni locale gli elementi dovranno essere uniformi nel colore e 
dimensioni, senza tolleranza sul calibro e, pertanto, in ciascun locale dovranno essere impiegati elementi 
dello stesso calibro. Ogni imballaggio dovrà riportare i segni distintivi della scelta, del calibro e del colore e 
contenere piastrelle dello stesso calibro. Le piastrelle devono avere il marchio che permette l'identificazione 
del produttore. 
B) Klinker ceramico; ha caratteristiche simili al grès rosso e sarà conforme alle norme DIN 18166. Il klinker 
avrà superficie opaca, vetrinata o smaltata, resistenza garantita al gelo, agli sbalzi termici, alla luce ed agli 
acidi. 
 
Art. 76)  Isolanti termo-acustici 
Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 
superfici sulle quali sono applicati. I materiali vengono di seguito considerati ai momento della fornitura; il 
direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 
caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove 
e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli della letteratura 
tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). I materiali isolanti si classificano come segue: 
a) materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri, ecc.): 
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1) materiali cellulari: composizione chimica organica: plastici alveolari; composizione chimica inorganica: 
vetro cellulare, cls alveolare autoclavato; composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro 
espanso; 
2) materiali fibrosi: composizione chimica organica: fibre di legno; composizione chimica inorganica: fibre 
minerali; 
3) materiali compatti: composizione chimica organica: plastici compatti; composizione chimica inorganica: 
calcestruzzo; composizione chimica mista: agglomerati di legno; 
4) combinazione di materiali di diversa struttura: composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-
perlite", amianto cemento, cls leggeri; composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, cls di 
perle di polistirene; 
5) materiali multistrato: composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 
strato di fibre minerali; composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo; 
b) materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura: 
1) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta; 
composizione chimica organica: schiume poliuretaniche schiume di urea-formaldeide; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare; 
2) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera; 
3) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
composizione chimica organica: plastici compatti; 
composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
composizione chimica mista: asfalto; 
4) combinazione di materiali di diversa struttura: 
composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso; 
5) materiali alla rinfusa: 
composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
composizione chimica mista: perlite bitumata. 
Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 
dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza-larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, o specificate nei 
documenti progettuali; in assenza valo quanto dichiarato dal produttore nella documentazione tecnica ed 
accettate dalla DL; 
 b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, o specificate nei documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla DL; 
 c) massa areica: entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza dei 
primi 2 valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione 
dei lavori; 
d) resistenza termica specifica: deve essere entro limiti previsti da documenti progettuali ed espressi 
secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357 (FA 1-FA 2-FA 3) e UNI 10351; 
e) saranno inoltre da dichiarare, le seguenti caratteristiche: reazione o comportamento al fuoco; limiti di 
emissione di sostanze nocive per la salute; compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione di quanto realizzato. La DL può inoltre attivare controlli della costanza 
delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. 
significativi dello strato eseguito. 
Prodotti per assorbimento acustico; Si definiscono così (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in 
forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora 
riflessa. Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta. 
A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. I materiali 
fonoassorbenti si classificano: 
a) Materiali fibrosi 
1) Minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia); 
2) Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari); 
b) Materiali cellulari: 
1) minerali: calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); laterizi alveolari; 
prodotti a base di tufo; 
2) sintetici: poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); polipropilene a celle aperte. 
Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
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- lunghezza e larghezza: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI o specificate nei documenti 
progettuali; in assenza di queste vale quello dichiarato dal produttore nella documentazione tecnica ed 
accettate dalla DL: 
-  spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI o specificate in altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla DL; 
- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o nei documenti progettuali; in assenza 
valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei 
lavori; 
- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma 
UNI ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto o a quelli dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla DL. 
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: resistività 
al flusso d'aria (misurata secondo EN 29053); reazione e/o comportamento al fuoco; limiti di emissione di 
sostanze nocive per la salute; compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la DL può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra 
riportate. In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 
sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere). Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma 
definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di 
quanto realizzato in opera. La direzione dei lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle 
caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi 
dello strato eseguito.  In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di 
cui sopra sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal 
materiale non sono necessari controlli. 
Prodotti per isolamento acustico; Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a 
diminuire in forma sensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa. 
Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia posseggono proprietà 
fonoisolanti. Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formate da strati di 
materiali diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa areica, dal 
numero e qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento, dalla eventuale presenza di intercapedine 
d'aria. Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
- dimensioni: lunghezza e larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 
altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettata dalla direzione dei lavori; 
- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, o specificate nei documenti progettuali; in 
assenza valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla DL; 
- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o nei documenti progettuali; in assenza 
valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei 
lavori; 
- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI 8270/3, deve 
rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
DL. 
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: modulo di 
elasticità; fattore di perdita; reazione o comportamento al fuoco; limiti di emissione di sostanze nocive per la 
salute; compatibilità chimico-fisica con altri materiali. I prodotti vengono considerati al momento della 
fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra 
riportate . In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 
sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere). 
Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione di quanto realizzato. La DL deve attivare controlli della costanza delle 
caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi 
dello strato eseguito. 
A) Polistirolo espanso; è un materiale plastico ottenuto per estrusione nello spessore voluto e con densità 
compresa tra 30 e 50 kg/mc, salvo indicazione specifica di densità maggiori e, se richiesto dalla direzione 
dei lavori, dovrà essere fornito del "Marchio di qualità" rilasciato dall'Istituto Italiano per il polistirolo espanso 
di qualità garantita; dovrà essere impermeabile all'acqua ed al vapore, resistente agli urti, inodore, 
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anigroscopico, imputrescibile ed autoestinguente ed, inoltre, dovrà resistere a temperature non inferiori a 
75°C. 
B) Poliuretano espanso; è un materiale plastico prodotto in manufatti o in "situ" per iniezione, è caratterizzato 
dal gas, presente nelle celle che gli conferisce un bassissimo valore di conducibilità termica 
C) Argilla espansa; formata da granuli di varie dimensioni a struttura interna cellulare klinkerizzata e una 
dura e resistente scorza esterna; inerte, priva di sostanze organiche e combustibili, leggera, impermeabile, 
refrattaria e resistere alla compressione e avere un coefficiente di conducibilità termica a 25 °C pari a 0,08 
Kcal/mqh °C. 
d) Lana di vetro La lana di vetro è un silicatoamorfo ottenuto dal vetro ed è un materiale molto versatile; 
viene prodotta portando a fusione ad una temperatura compresa tra i 1.300-1.500 °C una miscela di vetro e 
sabbia che successivamente viene convertita in fibre, con l'aggiunta di un legante che aumenta la coesione 
delle fibre stesse ottenute. Questa fibra viene quindi riscaldata a circa 200 °C e sottoposta a calandratura 
per conferirle ulteriore resistenza meccanica e stabilità. Infine la lana di vetro viene tagliata ricavandone 
rotoli o pannelli per azione di pressioni elevate. Questo materiale ha la capacità d'essere:Isolante termico; 

Isolante acustico; Fonoassorbente e Incombustibile. Queste proprietà sono dovute alla sua struttura 

macroscopica lanuginosa che attenua i rumori, ed inglobando grandi quantità d'aria isola dal calore, inoltre 
riesce a resistere a temperature molto alte, grazie alla sua elevata resistenza al calore. 
 
Art. 77) Apparecchi igienico-sanitari 
Tutti gli apparecchi igienico-sanitari dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti e potranno essere del 
tipo in porcellana dura (vitreous-china) in grès porcellanato (fire-clay) o del tipo in acciaio porcellanato. Di 
qualsiasi tipo siano, dovranno essere di prima scelta ed esenti da qualsiasi imperfezione interna e/o 
superficiale. 
 
Art. 78) Rubinetterie 
Le rubinetterie e gli accessori dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti ed avere in posizione di 
chiusura una resistenza alla pressione statica non inferiore a 15 bar mentre in posizione di completa 
apertura e sotto carico di 0,5 bar dovranno avere una portata minima di 5 l/min. La rubinetteria da incasso 
dovrà essere di bronzo di ottima qualità con vitone in ottone, chiocciola di comando fuori dal contatto con 
l'acqua in bagno di lubrificante, pistone saldamente guidato, anello di tenuta in gomma o in altro materiale 
sintetico, guarnizione perfettamente calibrata e di semplice sostituibilità; le parti in vista saranno sottoposte a 
nichelatura e successiva cromatura con spessori, rispettivamente, di 8 e 0,4 micron. La rubinetteria da 
montare all'esterno dovrà avere il corpo in ottone fuso; potrà essere anche stampato se sottoposto a 
trattamento atto ad eliminare l'incrudimento. 

 
Capitolo V 

Modo di esecuzione di ogni categoria di lavori 
 

A) Ponteggio e preparazione cantiere 
 
Art. 79) Ponteggio tubolare esterno 
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di 
una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie 
esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati.  
Ponteggio tubolare esterno: esecuzione di montaggio e smontaggio di ponteggio completo, sistema a telaio, 
compresi telai, correnti, diagonali, tavolati metallici, tavole fermapiede, chiusure di testate, ancoraggi in 
ragione di uno ogni 22 m² circa e mantovane parasassi installate ogni 14 m di altezza. Valutato a m² di 
proiezione prospettica (l’altezza prevede 1 metro di esubero per protezione) di facciata per ogni mese di 
noleggio. Comprensivo di scale per ponteggi da cantiere, composte da elementi tubolari zincati a caldo con 
incastro rapido su collegamenti ortogonali a quattro vie, rampe, gradini, pianerottoli, tavole fermapiede e 
parapetti. In funzione delle indicazioni della D.L. e il Responsabile della Sicurezza in Cantiere. Le 
impalcature e i ponteggi dovranno essere previsti per tutte le opere dirette e indirette (assistenze) necessarie 
al corretto svolgimento dei lavori. Compresi tutti i sistemi di protezione secondo la normativa vigente inerente 
la sicurezza in cantiere per tutte le opere che devono essere eseguite. Nel prezzo si intendono compresi e 
compensati gli oneri per quanto altro (accessori e/o lavorazioni dirette e/o complementari) non 
espressamente specificato ma necessario per dare il lavoro concluso in ogni sua parte e eseguito a perfetta 
regola d’arte. 
Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi metallici di H< m 20 e rientranti negli schemi tipo delle 
Autorizzazioni Ministeriali, deve essere tenuta, ed esibita su richiesta degli organi di controllo, copia del 
disegno esecutivo firmato dal responsabile di cantiere e la relativa Autorizzazione Ministeriale. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Silicato
http://it.wikipedia.org/wiki/Amorfo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Fusione_(fisica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Celsius
http://it.wikipedia.org/wiki/Miscela_(chimica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Vetro
http://it.wikipedia.org/wiki/Sabbia
http://it.wikipedia.org/wiki/Calandratura
http://it.wikipedia.org/wiki/Isolamento_termico
http://it.wikipedia.org/wiki/Isolante_acustico
http://it.wikipedia.org/wiki/Fonoassorbente
http://it.wikipedia.org/wiki/Incombustibile
http://it.wikipedia.org/wiki/Aria


 

Capitolato speciale d’appalto 52 

I ponteggi metallici di altezza superiore a m. 20,00 e le altre opere provvisionali, costituite da elementi 
metallici, o di notevole importanza e complessità, in rapporto alle loro dimensioni e ai sovraccarichi, devono 
essere realizzati in base ad un progetto, firmato da tecnico abilitato. 

 
Art. 80) Pulizia generale  
Prima di eseguire qualsiasi tipo di intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno essere 
ripulite dai materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, ect). 
Preparazione area di cantiere compreso trasporto in cantiere di tutto il materiale occorrente per l'esecuzione 
dei lavori, la preparazione dei lavori per la demolizione del fabbricato esistente e dei piccoli manufatti 
esistenti nell'area non consoni con la progettazione da realizzare, il collocamento del materiale in cantiere o 
in area indicata dalla D.L., suo smistamento per eventuale riutilizzo, compresa movimentazione del 
materiale, carico e trasporto in luogo indicato dall'ente appaltante o discarica, oneri compresi di discarica.  
Compresa  ricerca, messa in sicurezza e scollegamento degli allacci ai sottoservizi esistenti, e sistemazione 
degli allacci per il successivo riutilizzo e nuovo collegamento al termine dei lavori, messa in sicurezza dei 
manufatti da mantenere e delle parti di fabbricato esistente da mantenere, carico, trasporto e scarico in 
discarica del materiale di risulta, compresi oneri di discarica. Compresa pulizia e preparazione area esterna 
per la successiva sistemazione ogni onere compreso ed ogni opera per consentire la corretta esecuzione dei 
lavori tenendo conto della posizione del cantiere e dei dettami relativi alla sicurezza. 
 
B) Scavi e rinterri, demolizioni e rimozioni, oneri di discarica 
 
Art. 81) Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11/03/1988, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno data all'atto esecutivo dalla DL. Nell'esecuzione degli scavi in genere 
l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché 
totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo 
carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese 
affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei 
cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della DL) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori dalla sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e 
spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate negli slarghi indicati, previo assenso della DL, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La DL potrà fare asportare, a 
spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i 
materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma art. 40 del Capitolato Generale 
d'Appalto (DPR 16/07/1962 nr. 1063). Nell'esecuzione di opere in sede stradale o di opere sotterranee, 
l'Appaltatore deve attenersi, oltre che alle istruzioni impartite dalla D.L., anche a tutte le norme fissate da 
regolamenti e dalle disposizioni degli enti pubblici e privati interessati. I tracciati e le sedi sono sempre 
stabiliti dalla DL ed eventuali varianti ad essi, che siano imposte da ostacoli imprevisti, devono essere 
approvati dalla stessa. Tanto durante i lavori di disfacimento delle pavimentazioni o di scavo, quanto durante 
quelli relativi alla costruzione di manufatti sotterranei, l'Appaltatore è tenuto: 
a) ad assicurare la circolazione stradale ed a mantenere i transiti e gli accessi carrai, pedonali; 
b) a collocare sbarramenti protettivi ed a predisporre, a tutela dell'incolumità pubblica, nelle ore diurne e 
notturne, le segnalazioni previste dalle disposizioni di legge o prescritte dagli enti interessati; 
c) a sorreggere opportunamente cavi, tubazioni ed ogni opera di terzi che fossero interessati dai lavori; 
d) a segnalare gli scavi per un adeguato periodo di tempo, successivo ai lavori, con opportuni cartelli, nel 
caso di banchina franosa o ciglio cedevole, al fine di garantire la sicurezza di transito. 
 
Art. 82) Scavi a sezione obbligata 
Gli scavi a sezione ristretta o obbligata invece identificano scavi aventi la larghezza uguale o inferiore 
all’altezza, eseguiti a partire dalla superficie del terreno naturale o dal fondo di un precedente scavo di 
sbancamento. Essi possono essere suddivisi in: 

 scavi a sezione obbligata: il fondo dello scavo risulta inaccessibile ai mezzi di trasporto, perciò sono 
necessari due paleggiamenti per l’allontanamento dei materiali scavati; in genere si ricorre a questo tipo di 
scavo per la realizzazione delle fondazioni a plinto o a trave rovescia; 

 scavi a sezione ristretta o in trincea: sono scavi continui di sezione trasversale ristretta utilizzati 
generalmente per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc. 
I terreni soggetti allo scavo vengono successivamente smaltiti in discariche autorizzate tramite mezzi e 
manodopera di proprietà. 
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Art. 83) Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ect., sia parziali che complete devono essere eseguiti con ordine e 
con le necessarie precauzione, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente  bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 
necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, 
devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 
loro assestamenti e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione 
appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi 
dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco prezzi. I materiali di scarto 
provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere 
nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Demolizione e rimozione dei pavimenti - La rimozione dovrà essere limitata al solo pavimento ed alla malta 
di allettamento. Il restante sottofondo sarà spianato accuratamente eliminando qualsiasi irregolarità. 
Bisognerà inoltre prestare molta attenzione agli impianti posti sotto il pavimento e si dovrà curarne il ripristino 
nel caso di rottura causata durante le demolizioni. Il prezzo della rimozione dei pavimenti o dei rivestimenti in 
marmo, granito, ceramica, ecc. sarà suscettibile di maggiorazioni a seconda della percentuale di materiale 
che il committente richiederà di “salvare”. 
Rimozione di infissi - La rimozione degli infissi dovrà essere eseguita con la massima cura, effettuando lo 
sgombero dei detriti, il trasporto degli stessi alle discariche od in cantiere nel caso vi fossero elementi da 
recuperare. Gli oneri di discarica sono da ritenersi compresi come anche la rimozione e l’accatastamento dei 
vetri se presenti. 
Rimozione di impianti- La rimozione degli impianti idrici e di riscaldamento dovrà essere eseguita con la 
massima cura per il recupero degli apparecchi utilizzabili, per la conservazione delle tubazioni con eventuali 
ripristini e la protezione degli attacchi relativi. 
 
Art. 84) Recupero o smaltimento dei materiali di risulta dalle demolizioni 
Ai sensi dell’art.184 comma 3 lettera b del D.Lgs. del 3 aprile 2006 n.152 e s.m.e.i. “i rifiuti derivanti dalle 
attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo” sono rifiuti 
speciali e come tali non possono essere abbandonati indiscriminatamente sul terreno, senza il rispetto degli 
obblighi e l’assunzione delle responsabilità previste dalla quarta sezione del citato D.Lgs.152 con particolare 
riferimento agli artt. 181 “Recupero dei rifiuti”, 182 “Smaltimento dei rifiuti”, 188 “Oneri dei produttori e dei 
detentori”. 
I materiali di risulta provenienti dalle attività di demolizione e costruzione sono pertanto soggetti al D.M. 
Ambiente 5/2/98 come integrato e modificato dal DM 5/4/06 n. 186, al punto 7 “Rifiuti ceramici e inerti” 
In modo particolare al punto 7.1 per i “rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e 
non, […] frammenti di rivestimenti stradali” provenienti da “attività di demolizione, frantumazione e 
costruzione; […] manutenzione reti […]” sono previste al punto 7.1.3 le seguenti attività di recupero: “a) 
messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'edilizia, mediante 
fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e 
separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura 
lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto in 
allegato 3 al presente decreto [R5]; b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al punto a) (il 
recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 
[…] [R10]; c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali 
industriali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione 
sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 […] [R5]. 
Al punto 7.6 per il conglomerato bituminoso proveniente da “attività di scarifica del manto stradale mediante 
fresatura a freddo” sono previste differenti attività di recupero “a) produzione conglomerato bituminoso 
"vergine" a caldo e a freddo [R5]; b) realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è subordinato 
all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 […]) [R5]. c) 
produzione di materiale per costruzioni stradali e piazzali industriali mediante selezione preventiva 
(macinazione, vagliatura, separazione delle frazioni indesiderate, eventuale miscelazione con materia inerte 
vergine) con eluato conforme al test di cessione secondo il metodo in allegato 3 […] [R5]” 
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L’Appaltatore è da considerarsi produttore e detentore dei rifiuti speciali provenienti dalle attività di 
demolizione, costruzione e scarifica di cui al presente Appalto ed è pertanto unico responsabile del loro 
corretto recupero e/o smaltimento secondo quanto previsto dalle norme vigenti. Gli eventuali oneri di 
discarica sono a carico dell’Appaltatore anche se non espressamente compensati. Nel caso in cui sia 
previsto un compenso per il conferimento a discarica dei rifiuti l’Appaltatore dovrà fornire alla Stazione 
Appaltante adeguata ricevuta in carico da parte di Discarica autorizzata allo smaltimento dei rifiuti o di Ditta 
specializzata nel recupero di detti rifiuti. 
 
Art. 85) Gestione e smaltimento rifiuti edili 
Il riferimento primario è la classe 17 dell’elenco dei codici CER, la cui descrizione recita “rifiuti delle 
operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente dai siti contaminati)“. In questa 
classe ci sono elencati diversi codici CER, corrispondenti a diversi “materiali di scarto”: cemento, mattoni, 
mattonelle, legno, vetro, plastica, miscele bituminose, rame, bronzo, ferro e acciaio, terre e rocce, rifiuti da 
demolizione, etc. 
La gestione consiste nel deposito temporaneo, nel trasporto e nell’avvio a recupero o smaltimento. 
Il deposito temporaneo può essere effettuato solo in cantiere, cioè il rifiuto non può essere trasportato 
presso la sede dell’impresa e stoccato presso di essa. L’unica eccezione è quella dei rifiuti prodotti da attività 
di manutenzione e piccoli interventi edili: in questo caso il rifiuto può essere trasportato presso la sede 
dell’impresa accompagnato da documento di trasporto, e il deposito temporaneo avviene in sede seguendo 
le stesse regole previste per il deposito in cantiere (le trovi di seguito). In entrambi i casi non sono 
necessarie autorizzazioni. 
Il deposito temporaneo deve essere realizzato in un’area dedicata e opportunamente identificata, 
suddividendo i rifiuti in categorie omogenee (non si devono mischiare o miscelare) e apponendo un cartello 
che riporti il codice CER identificativo del rifiuto. La soluzione ideale sono in genere i cassoni, a nolo. Nel 
caso del deposito sul suolo, come avviene per le terre e rocce da scavo in attesa che siano caricate sui 
camion per il trasporto, bisogna accertarsi che il rifiuto non sia pericoloso! 
L’ultimo dettaglio in merito al deposito temporaneo riguarda le tempistiche per l’avvio a recupero o 
smaltimento, che può seguire uno di questi due criteri alternativi: 
con cadenza trimestrale, indipendentemente dalla quantità; 
al raggiungimento di 30 o 10 mc, a seconda che si tratti di rifiuti non pericolosi o pericolosi rispettivamente, 
ma in ogni caso entro l’anno dall’inizio del deposito. 
Il trasporto deve essere effettuato da impresa iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, in categoria 
2bis in caso di trasporto di rifiuti di cui è produttrice o in categoria 4 o 5 in caso di trasporto di rifiuti per conto 
di terzi. Quindi se ci si affida a un trasportatore, bisogna verificare che: 
sia iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali; 
che i mezzi utilizzati per il trasporto siano inseriti nell’autorizzazione (si verifica l’elenco delle targhe) e che 
siano autorizzati a trasportare il rifiuto di interesse (per ogni mezzo ci sono dei CER associati). 
Il trasporto del rifiuto deve essere accompagnato dal Formulario di Identificazione del Rifiuto o FIR, 
compilato dal produttore del rifiuto con le indicazioni delle caratteristiche del rifiuto, di chi effettuerà il 
trasporto e dell’impianto di destinazione. In alternativa è possibile la compilazione da parte del trasportatore, 
ma la responsabilità della compilazione non gli viene “trasferita” quindi è buona regola verificare sempre la 
corretta compilazione del documento. La prima copia del formulario resta al produttore (in cantiere, e poi 
viene consegnata dal personale in sede); le copie dalla seconda alla quarta accompagnano il rifiuto sino 
all’impianto di destinazione che compila la sezione relativa all’accettazione del rifiuto, lascia una copia al 
trasportatore, tiene una copia per sé e trasmette la quarta copia al produttore nel termine di 30 giorni (anche 
a mezzo posta certificata). 
La smaltimento dei rifiuti edili comprende sia il conferimento a discarica che il conferimento a impianti di 
recupero o messa in riserva. Quello che varia è l’operazione a cui è sottoposto il rifiuto. 
 
C) Opere in calcestruzzo, rinforzo strutturale, murature, solai, isolanti e impermeabilizzanti 
 
Art. 86) Opere e strutture di calcestruzzo 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M.I. 
14/01/2008 e successiva circolare esplicativa del 02/02/2009. La distribuzione granulometrica degli inerti, il 
tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto 
ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo 
necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta 
negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà 
essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve essere 
fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del 
proporzionamento previsto in sede di progetto. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma 
UNI 7163 che precisa le condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le 
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caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la 
conformità. 
 
Art. 87) Acciaio per strutture in C.A.  
La massa delle barre di acciaio normale per l'armatura delle strutture in conglomerato cementizio verrà 
determinata mediante la massa teorica corrispondente alle varie sezioni resistenti e lunghezze risultanti dai 
calcoli e dagli esecutivi approvati, trascurando le quantità superiori, le legature e le sovrapposizioni non 
previste né necessarie. Resta inteso che l'acciaio per cemento armato ordinario sarà dato in opera nelle 
casseforme, con tutte le piegature, le sagomature, le giunzioni, le sovrapposizioni e le legature prescritte ed 
in con gli oneri previsti dal presente capitolato. La massa dell'acciaio armonico per l'armatura delle strutture 
in conglomerato cementizio precompresso verrà determinata in base alla sezione utile dei fili per lo sviluppo 
teorico dei cavi tra le facce esterne degli apparecchi di bloccaggio per i cavi scorrevoli e tra le testate delle 
strutture per i fili aderenti. 
 
Art. 88) Solai in legno 
La direzione dei lavori ha la facoltà di prescrivere il sistema e tipo di solaio di ogni ambiente e per ogni tipo di 
solaio essa stabilirà anche il sovraccarico accidentale da considerare e l'appaltatore dovrà senza eccezioni 
seguire le prescrizioni della direzione lavori. L'appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla 
faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro appendi-lumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta, 
sarà precisato dalla D.L. 
A) Solai su travi e travicelli di legno; Le travi principali a quattro fili di legno avranno le dimensioni e le 
distanze che saranno indicate in relazione alla luce ed al sovraccarico. I travicelli di 8×10 cm, pure a quattro 
fili, saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezza delle tavelle che devono 
essere collocate su di essi. I vani sui travi, fra i travicelli, dovranno essere riempiti di muratura e 
sull'estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato 
con ghiaiettino fine. 
B) Solai su travi di ferro a doppio t;  Questi solai saranno composti dalle putrelle, dai copriferri, dalle voltine 
in mattoni (pieni o forati) o dai tavelloni o dalle volterrane ed infine dal riempimento. Le putrelle saranno delle 
dimensioni fissate volta per volta dalla direzione dei lavori e collocate alla distanza, tra asse ed asse, che 
verrà prescritta; in ogni caso tale distanza non sarà superiore ad 1 m. Prima della loro collocazione in opera 
dovranno essere colorite a minio di piombo e forate per l'applicazione delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di 
armatura delle piattabande. Le chiavi saranno applicate agli estremi delle putrelle alternativamente (e cioè 
una con le chiavi e la successiva senza), e i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, a distanza non 
maggiore di 2,50 m. Le voltine, di mattoni pieni o forati, saranno eseguite ad una testa di malta comune od in 
foglio con malta di cemento a rapida presa, con una freccia variabile fra 5 e 10 cm.  Quando la freccia è 
superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappe in ferro per meglio assicurare 
l'aderenza della malta di riempimento dell'intradosso. I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alla travi 
con l'interposizione di copriferri. Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavelloni saranno poi rinfiancati sino 
all'altezza dell'ala superiore della trave e dell'estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria 
leggera di fornace o pietra pomice, convenientemente crivellata e depurata da ogni materiale pesante, 
impastata con malta magra fino ad intasamento completo. Quando la faccia inferiore dei tavelloni o 
volterrane debba essere intonacata sarà opportuno applicarvi preventivamente una sbruffatura di malta 
cementizia ad evitare eventuali distacchi dell'intonaco stesso. 
C) Solai in cemento armato; si richiamano norme e prescrizioni per l'esecuzione opere in cemento armato. 
D) Solai di tipo misto in cemento armato ed elementi laterizi forati; tali laterizi, quando abbiano funzione 
statica, dovranno rispondere alle prescrizioni tecniche vigenti ed alle seguenti prescrizioni: 
1) essere conformati in modo che nella posa si colleghino saldamente tra di loro così da assicurare una 
uniforme trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento; 
2) ove sia disposta una soletta di calcestruzzo staticamente integrativa di quella di laterizio, questa deve 
avere forma e finitura tali da assicurare la perfetta aderenza tra i materiali, per a trasmissione degli sforzi di 
scorrimento; 
3) qualsiasi superficie metallica deve risultare circondata da una massa di cemento che abbia in ogni 
direzione spessore non minore di 1 cm. 
 
Art. 89) Opere di impermeabilizzazione 
Le opere di impermeabilizzazione servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il passaggio di acqua 
(sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti, controterra, 
ecc.) o comunque, lo scambio igrometrico tra ambienti. Esse si dividono in:  
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
Le impermeabilizzazioni, si suddividono nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
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c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali. 
 
Art. 90) Prodotti per isolamento termico 
Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 
superfici sulle quali sono applicati. Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi 
alle parti dell'edificio o impianti. I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 
caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove 
e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli della letteratura 
tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). I materiali isolanti si classificano come segue: 
A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.) 
1) materiali cellulari: composizione chimica organica: plastici alveolari; composizione chimica inorganica: 
vetro cellulare, csl alveolare autoclavato; composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro 
espanso. 
2) materiali fibrosi: composizione chimica organica: fibre di legno; composizione chimica inorganica: fibre 
minerali. 
3) materiali compatti: composizione chimica organica: plastici compatti; composizione chimica inorganica: 
calcestruzzo; composizione chimica mista: agglomerati di legno. 
4) combinazione di materiali di diversa struttura: composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-
perlite», amianto cemento, calcestruzzi leggeri; composizione chimica mista: composti perlite-fibre di 
cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 
5) materiali multistrato:  composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;  
composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 
strato di fibre minerali; composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA 
1) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta: composizione chimica organica: schiume 
poliuretaniche, schiume di urea-formaldeide; composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
2) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta: composizione chimica inorganica: fibre minerali 
proiettate in opera. 
3) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta: composizione chimica organica: plastici compatti; 
composizione chimica inorganica: calcestruzzo; composizione chimica mista: asfalto. 
4)combinazione di materiali di diversa struttura: composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati 
leggeri; composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 
5)materiali alla rinfusa: composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; composizione chimica 
inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; composizione chimica mista: perlite bitumata. 
Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 
dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 
b) spessore: valgono le tolleranze stabilite da norme UNI, o specificate in altri documenti progettuali; in 
assenza valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla DL; 
c) massa areica: deve essere entro i limiti norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza delle 
prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla DL; 
d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base 
alla Legge 9/01/1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI 7357; 
e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
– reazione o comportamento al fuoco; 
– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
– compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei lavori può 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a 
carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. Entrambe le categorie di materiali isolanti 
devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, 
in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, 
controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc.  
Per la fornitura e posa dei specifici materiali si riporta alla voce di elenco prezzi. 
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Art. 91) Materiali e prodotti per uso strutturale 
Generalità I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 
devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: - 
identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; - certificati mediante la 
documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le caratteristiche chimiche, 
fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal 
produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente 
documento; - accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. Per i materiali e prodotti 
recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del 
possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il Certificato 
ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea ovvero allo 
specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile.  
 
Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione. Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei 
Lavori dovrà accertarsi del possesso e del regime di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato 
di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono 
generalmente essere effettuate da:  
a) laboratori di prova notificati di cui all'allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011;  
b) laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;  
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal Servizio 
Tecnico Centrale. 
 
Art. 92) Strutture in legno lamellare 
Si fa riferimento alle norme DIN 1052. Questa norma vale per il calcolo e l’esecuzione di costruzioni e di 
parti strutturali portanti e di irrigidimento in legno ed in materiali a base di legno; essa ha la validità anche 
per costruzioni provvisorie (vedi DIN 4112) ponteggi, centinature, controventatura e sostegni per tavolati 
(vedi DIN 4420 parte 1 e parte 2, così come DIN 4421) e per ponti in legno (Din1074). 
Per le unioni meccaniche nel legno vale la DIN 1052 parte 2 e per le strutture in legno prefabbricate vale la 
DIN 1052 parte 3. 
Altra norme di riferimento sono: 

 Eurocodice5 UNI EN 1995-1-1 Progettazione delle strutture di legno. 

 Norme UNI, UNI EN, UNI-ENV. 
Per legno massiccio si intende il fondame scortecciato e gli assortimenti squadrati da costruzione (travame 
squadrato, con smussi, travi, tavoloni, arcareccida tetto) in legno di conifera e di latifoglia 
Si dovrà impiegare legno di classe I o classe II di specie: abete rosso, larice, 
Il legno lamellare consiste in almeno tre tavole o assi in legno di conifera incollate con la fibra parallela, 
dette lamelle. Le lamelle costituenti gli elementi incollati saranno in legno di abete rosso I Classe(S13)e II 
Classe(S10) (secondo DIN 4074). E’ tollerata la III classe nelle zone del terzo medio rispetto all’asse 
neutro. Le lamelle saranno tagliate nel senso delle fibre e successivamente perfettamente piallate fino a 
renderle complanari. 
Le lamelle avranno un’umidità relativa del 9% (# 3%) per ambienti chiusi e riscaldati, del 12% (# 3%) per 
ambienti chiusi e non riscaldati e del 15% (# 3%) per ambienti all’aperto secondo le norme DIN 1052. Le 
lamelle saranno essiccate ad alta temperatura al fine di distruggere i parassiti animali e le loro uova 
contenute nel legno e per far loro acquisire maggiore resistenza e durezza. Le lamelle saranno quindi 
incollate su una faccia con una quantità dicolla pari a 0,4 –0,6 Kg. /mq. 
Unioni mediante colla 
Verifica di idoneità 
Gli elementi strutturali portanti in legno incollato ed i pannelli lamellari a più strati incrociati dovranno essere 
prodotti e forniti da ditta specializzata in possesso di: 

 Certificato di idoneità all’incollaggio di elementi di grande luce (TIPO A) rilasciato dall’Istituto 
OTTOGRAF 

 dell’Università di Stoccarda (Germania). 

 Certificazione sistema controllo qualità ISO 9001 rilasciato da primaria agenzia europea di 
certificazione. 

In generale le verifiche della realizzazione degli elementi in legno comporta una attenzione alle specifiche 
di realizzazione, eventualmente anche ad un certificato di controllo extra. 
Colle 
Le colle impiegate per gli elementi strutturali devono avere superato le prove secondo DIN 68141. 
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Per gli elementi strutturali che durante la loro durata in opera possono essere spesso esposti a umidità 
oltre il 20%, a temperature oltre i 50°C, oppure a condizioni clima tiche fortemente variabili, si possono 
usare soltanto colle a base di resine sintetiche collaudate nei confronti della loro resistenza a tutte le 
influenze del clima (ad esempio colle a base di resorcina). 
Trasporto e stoccaggio 
Durante il trasporto i materiali dovranno essere protetti in modo idoneo (es:imballati con pvc), durante lo 
stoccaggio 
nelle aree predisposte in cantiere ed il montaggio degli elementi strutturali, si deve assicurare attraverso 
opportune misure che la loro umidità non cambi in modo dannoso a causa di un prolungato influsso da 
parte dell’umidità del terreno, delle precipitazioni, oppure in seguito ad una eccessiva essiccazione (vedi 
DIN 68800 parte 2). 
Assemblaggio e montaggio 
La ditta specializzata installatrice delle strutture in legno lamellare, incaricata dalla ditta produttrice e 
fornitrice previa autorizzazione del Committente, dovrà essere in possesso della Certificazione di controllo 
del sistema Qualità ISO 9001-9002 , iscritta all’organismo SOA categoria OS6 e dovrà nominare un suo 
responsabile Direttore di cantiere. 
Carpenterie e connessioni metalliche 
Tutte le parti metalliche speciali dovranno essere in acciaio galvanizzato zincato a fuoco. Se non 
diversamente specificato si userà acciaio tipo Fe360. Il calcolo degli elementi strutturali seguirà le 
prescrizioni UNI 10011/88 e successive integrazioni. 
Il calcolo dei chiodi, bulloni e degli elementi zincati standard per le formazione dei giunti e dei collegamenti, 
seguirà le norme DIN 1052. 
Trattamenti protettivi 
Gli elementi strutturali saranno protetti da una vernice impregnante a protezione di insetti, funghi e muffe, 
del tipo 
BONDEX o FERONI stesa a pennello, secondo le norme DIN 68800. Sono necessarie almeno una mano 
di trattamento per prodotti a base oleosa, due mani per prodotti a base salina. 
Per gli elementi esposti direttamente alle intemperie saranno utilizzati impregnanti aventi anche funzione 
filtrante nei confronti dei raggi ultravioletti (UV STOP). 
Copertura in legno e pareti portanti 
A cura dell’appaltatore la consegna alla DL della relazione di calcolo strutturale a firma di tecnico 
abilitato. 
Fornitura e posa di struttura portante per realizzazione nuovo fabbricato in legno compresa ogni grossa 
travatura di composizione delle parete e del solaio di copertura, compresa struttura in legno di supporto 
della lamiera di copertura, per dare lo schema statico completo e le pareti interne ed esterne pronte per le 
finiture perimetrali. La struttura si intende formnita e posata con ogni opera compresa per rendere lo 
schema statico e prestazionale completo di ogni parte.  
Le caratteristiche prestazionali minime della parete sono le seguenti: 
- conducibilità termica U < 0.20 W/mq K come da relazione energetica allegata. 
- Isolamento acustico Rw>45dB; 
- Resistenza al fuoco REI 60; 
- Sfasamento termico +8H, 
- Portata della parete 3000 daN/ml (oltre al peso proprio). 
Gli elementi strutturali lignei dovranno essere realizzati da azienda in possesso di qualifica del Servizio 
Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture come trasformatore di elementi lignei per uso strutturale 
(come richiesto dal D.M. 14/01/08 cap. 11.7). Ogni singolo elemento strutturale in legno dovrà essere 
opportunamente marcato con il marchio del trasformatore, con l’indicazione dello stabilimento di 
trasformazione e con una sigla per consentirne l’individuazione nello schema di montaggio e garantirne la 
rintracciabilità come richiesto dal sopra citato Decreto 
Ministeriale. 
La fornitura sarà corredata, oltre che dall’attestato di denuncia attività dell’esecutore delle opere in legno 
rilasciata dal Servizio Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture, da dettagliati schemi di montaggio, 
piante, sezioni, particolari dei nodi strutturali ed indicazioni per il fissaggio dell’orditura redatti a cura della 
ditta incaricata dell’esecuzione delle opere in legno e conformemente a quanto previsto nei disegni 
strutturali. 
Le operazioni di movimentazione, stoccaggio e posa degli elementi lignei devono avvenire secondo quanto 
riportato nelle indicazioni fornite dal produttore. La permanenza a terra del materiale ligneo deve essere più 
breve possibile in modo particolare per i componenti che andranno a vista. Le perline dovranno venire 
consegnate in cantiere al massimo due giorni prima della loro posa e subito coperte con teli appena poste 
in opera. Tutto il legno dovrà venire stoccato su fondo stabile e riparato con opportuni teli di nailon 
lasciando comunque il giro d’aria. 
L’orditura primaria e secondaria verrà realizzata in abete lamellare GL24h oppure KVH. Il legno utilizzato 
deve essere marcato CE (in conformità alla norma EN 14080), con qualità a vista e sezione come da 



 

Capitolato speciale d’appalto 59 

calcoli statici. Tutti i tagli e gli incastri verranno realizzati su impianti a controllo numerico in grado di 
assicurare ottima precisione. 
Tutto il materiale sopra descritto verrà trattato in stabilimento con una mano di impregnante protettivo 
all’acqua su tutta la superficie (tinta a scelta della DDLL) e successivamente, alla fine delle operazioni di 
cantiere, con un’ulteriore mano di finitura all’acqua nelle parti a vista, avendo cura di ripetere tale 
operazione nelle porzioni maggiormente esposte a sole e pioggia. 
Sono comprese staffe, apparecchi di appoggio ed ancoraggio in acciaio, viti, chiodi ecc. come da disegni 
esecutivi.  Tutta la ferramenta verrà trattata con una mano di antiruggine (o zincate a caldo). Verranno 
forniti a corredo della fornitura i certificati di tutta la ferramenta impiegata. 
E’ richiesta garanzia assicurativa da primaria compagnia assicuratrice, valida per dieci anni, sui prodotti in 
legno per impiego strutturale installati nell’opera in oggetto. 
 
D) Opere edili 
 
Art. 93) Copertura in lastre di lamiera zincata preverniciata 
L’acciaio preverniciato è un laminato che si compone di un sottostrato in acciaio rivestito da una base di 
zinco che viene poi verniciato e rifinito superficialmente. Questo materiale può essere utilizzato in tutte le 
possibili applicazioni all'aperto poiché abbina le caratteristiche fisiche e meccaniche del substrato in acciaio, 
resistente alla corrosione, con un’ampia varietà di colori. Le sue caratteristiche principali sono: 

 qualità estetica 

 flessibilità 

 durezza superficiale 

 adesione del rivestimento 

 resistenza alla corrosione e ai raggi 
Il manto di copertura in lastre di lamiera zincata, spessore come da progetto, verrà realizzato posando le 
suddette su correnti in legno ad interasse massimo tra i listelli pari a 150 cm. Le lastre saranno di colore 
preventivamente approvato dalla committenza e dalla Direzione lavori,  fissate con  apposite staffe, viti o 
bulloni, dato in opera. La copertura sarà completata con la fornitura e posa di colmi di copertura, displuvi, 
bordure laterali realizzati in alluminio sp 0.8 mm, completi di fissaggi. Ogni onere compreso per dare l'opera 
realizzata in sicurezza e finita a regola d'arte. 
 
Art. 94) Legname per opere per grossa orditura 
Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per 
solai, impalcati, ecc.) devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola 
d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla direzione del lavori. Tutte le giunzioni dei legnami debbono 
avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in modo da ottenere un perfetto 
combaciamento dei pezzi che devono esser uniti. Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né 
qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. Qualora venga ordinato dalla direzione dei lavori, nelle facce di 
giunzione verranno interposte delle lamine di piombo o di zinco, od anche del cartone incatramato. Le 
diverse parti componenti un'opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente mediante 
caviglie, chiodi, squadre, staffe di  ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che 
saranno date.  Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietata 
l'applicazione senza apparecchiarne prima il conveniente foro col succhiello.  I legnami, prima della loro 
posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della coloritura, se ordinata, 
debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla 
direzione dei lavori. Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della 
posa in opera, essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno 
lateralmente e posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria 
possibilmente ricambiabile. 
 
Art. 95) Carpenteria metallica per opere edili 
 I metodi di misurazione delle voci del presente capitolo sono quelli del "Capitolato speciale tipo per appalti di 
lavori edilizi" pubblicato dal Ministero competente, con le seguenti precisazioni ed integrazioni che 
assumono carattere prevalente. Tutti i lavori in metallo saranno in generale, se non diversamente disposto 
nel presente elenco prezzi, valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo a 
lavorazione compiuta, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. Nel prezzo dei lavori in 
metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture ed accessori, per lavorazioni, montature posa 
in opera, la esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e 
suggellature, le malte di cemento speciale, nonché la fornitura del piombo e dell’impiombatura. In particolare 
i prezzi dei travi o pilastri o colonne in ferro con qualsiasi profilo, valgono anche in caso di eccezionale 
lunghezza, grandezza o sezione delle stesse ed in caso di tipi per cui occorra una apposita fabbricazione. 
Essi compensano oltre il tiro e trasporto in alto ovvero a discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazione, 
etc. occorrenti per collegare le teste di tutte le travi di solai con tondini, tiranti, avvolgimenti, bulloni, 
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chiodature, etc e tutte le opere per assicurare le travi al punto di appoggio, ovvero per collegare due o più 
travi tra loro, etc. qualsiasi altro lavoro prescritto dal committente per la perfetta riuscita del lavoro e per fare 
esercitare alle travi la funzione di collegamento dei muri sui quali poggiano.  
 
Art. 96) Opere da lattoniere  
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, 
di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, 
lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa 
disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di 
pezzi speciali e sostegni di ogni genere. Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente 
prestazione muraria ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione 
e ove necessario. Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, 
aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla 
Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 
L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle 
opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà 
opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i 
patti contrattuali. Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere 
predisposti opportuni giunti di dilatazione. In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà 
evitare la formazione di correnti galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti 
stessi. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 97) Lattoneria 
La lattoneria in accaio inox tipo AISI 304 preverniciato per la formazione di scossaline, cappellotti, 
gocciolatoi dovrà essere fornita e posata in opera compresi gli accessori di fissaggio, la realizzazione delle 
eventuali rainure sui muri esistenti per la posa e la loro successiva sigillatura con mastice sintetico al 
silicone. 
 
Art. 98) Linea vita 
DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO IN CLASSE C – TORRETTE 
Fornitura di sistema di protezione anticaduta per l’esecuzione di interventi di manutenzione della copertura e 
di impianti tecnologici posti su di essa (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, altro), certificato in classe C 
secondo la normativa UNI EN 795. Linea vita orizzontale flessibile realizzata mediante cavo a 133 fili in 
acciaio inox di diametro 8 mm e torrette inox modello LVC poste all’estremità della fune e in eventuali punti 
intermedi, con base di ancoraggio disponibile in tre configurazioni: piana, doppia falda, inclinata. La linea di 
ancoraggio permette di lavorare fino a 15° dall’orizzontale e comprende un assorbitore di energia 
deformabile brevettato in acciaio inox con segnalazione di caduta avvenuta, un tensionatore per fune e un kit 
di fissaggio costituito da morsetti serracavo, redance e grilli di trattenimento in inox. Lunghezza massima 
della fune90 m con interasse campate di 15 m. La struttura è montabile ad una distanza minima di 2,00 m 
dall’estremità del tetto, nonché usufruibile da tre operatori contemporaneamente dotati di appositi sistemi di 
protezione individuale previsti dalla legge. La fornitura prevede inoltre la consegna del libretto d’uso e 
manutenzione dei dispositivi utilizzati e i cartelli identificativi degli impianti per la regolamentazione 
dell’accesso alla copertura. Vengono poi rilasciate tutte le certificazioni necessarie, elaborati e relazioni di 
calcolo, eseguiti da ingegnere abilitato. Il materiale dev’essere accompagnato da dichiarazione di conformità 
del produttore. 
DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO IN CLASSE C – LAMIERA GRECATA 
Fornitura di sistema di protezione anticaduta per l’esecuzione di interventi di manutenzione della copertura e 
di impianti tecnologici posti su di essa (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, altro), certificato in classe C 
secondo la normativa UNI EN 795. Linea vita orizzontale flessibile realizzata mediante cavo a 133 fili in 
acciaio inox di diametro 8 mm ed agganci in inox modello LVG per lamiera grecata posti all’estremità della 
fune e in eventuali punti intermedi, con profilo di ancoraggio in alluminio a misura adattabile a tutte le 
tipologie di copertura. Il sistema comprende inoltre un assorbitore di energia deformabile brevettato in 
acciaio inox con segnalazione di caduta avvenuta, un tensionatore per fune e un kit di fissaggio costituito da 
morsetti serracavo, redance e grilli di trattenimento in inox. Lunghezza massima della fune 90 m con 
interasse campate di 15 m. La struttura è montabile ad una distanza minima di 2,00 m dall’estremità del 
tetto, nonché usufruibile da tre operatori contemporaneamente dotati di appositi sistemi di protezione 
individuale previsti dalla legge. La fornitura prevede inoltre la consegna del libretto d’uso e manutenzione dei 
dispositivi utilizzati e i cartelli identificativi degli impianti per la regolamentazione dell’accesso alla copertura. 
Vengono poi rilasciate tutte le certificazioni necessarie, elaborati e relazioni di calcolo, eseguiti da ingegnere 
abilitato. Il materiale dev’essere accompagnato da dichiarazione di conformità del produttore. 
DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO IN CLASSE C – PARETI VERTICALI 
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Fornitura di sistema di protezione anticaduta per l’esecuzione di interventi di manutenzione della copertura e 
di impianti tecnologici posti su di essa (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, altro), certificato in classe C 
secondo la normativa UNI EN 795. Linea vita orizzontale flessibile realizzata mediante cavo a 133 fili in 
acciaio inox di diametro 8 mm e staffe piane in inox modello LVP per parete poste all’estremità della fune e 
in eventuali punti intermedi. Il sistema comprende inoltre un assorbitore di energia deformabile brevettato in 
acciaio inox con segnalazione di caduta avvenuta, un tensionatore per fune e un kit di fissaggio costituito da 
morsetti serracavo, redance e grilli di trattenimento in inox. Lunghezza massima della fune 90 m con 
interasse campate di 15 m. La struttura è montabile ad una distanza minima di 2,00 m dall’estremità del 
tetto, nonché usufruibile da tre operatori contemporaneamente dotati di appositi sistemi di protezione 
individuale previsti dalla legge. La fornitura prevede inoltre la consegna del libretto d’uso e manutenzione dei 
dispositivi utilizzati e i cartelli identificativi degli impianti per la regolamentazione dell’accesso alla copertura. 
Vengono poi rilasciate tutte le certificazioni necessarie, elaborati e relazioni di calcolo, eseguiti da ingegnere 
abilitato. Il materiale dev’essere accompagnato da dichiarazione di conformità del produttore. 
DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO IN CLASSE A1 
Fornitura di sistema di protezione anticaduta per l’esecuzione di interventi di manutenzione della copertura e 
di impianti tecnologici posti su di essa (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, altro), certificato in classe A1 
secondo la normativa UNI EN 795. Linea vita realizzata mediante punto di ancoraggio in acciaio inox, con 
possibilità di fissaggio su superfici verticali, orizzontali e inclinate. La struttura, utilizzabile in tutte le direzioni 
ovvero a 360° rispetto al punto di ancoraggio, ha funzione di prevenzione e deviazione dell’effetto “pendolo” 
dell’operatore in gronda ed è montabile ad una distanza minima di 2,00 m dall’estremità del tetto, nonché 
usufruibile da un operatore dotato di appositi sistemi di protezione individuale previsti dalla legge. La 
fornitura prevede inoltre la consegna del libretto d’uso e manutenzione dei dispositivi utilizzati e i cartelli 
identificativi degli impianti per la regolamentazione dell’accesso alla copertura. Vengono poi rilasciate tutte le 
certificazioni necessarie, elaborati e relazioni di calcolo, eseguiti da ingegnere abilitato. Il materiale 
dev’essere accompagnato da dichiarazione di conformità del produttore. 
DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO IN CLASSE A2  
Fornitura di sistema di protezione anticaduta per l’esecuzione di interventi di manutenzione della copertura e 
di impianti tecnologici posti su di essa (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, altro), certificato in classe A2 
secondo la normativa UNI EN 795. Linea vita realizzata mediante punto di ancoraggio in acciaio inox con 
fissaggio sottocoppo/sottotegola, con possibilità di fissaggio solamente su superfici inclinate e utilizzabile 
nella direzione della falda del tetto su cui è posta. La struttura ha funzione di prevenzione e deviazione 
dell’effetto “pendolo” dell’operatore in gronda e permette di lavorare in trattenuta lungo i bordi della 
copertura, essa é usufruibile da un operatore dotato di appositi sistemi di protezione individuale previsti dalla 
legge. La fornitura prevede inoltre la consegna del libretto d’uso e manutenzione dei dispositivi utilizzati e i 
cartelli identificativi degli impianti per la regolamentazione dell’accesso alla copertura. Vengono poi rilasciate 
tutte le certificazioni necessarie, elaborati e relazioni di calcolo, eseguiti da ingegnere abilitato. Il materiale 
dev’essere accompagnato da dichiarazione di conformità del produttore. 
 
Art. 99) Controsoffitti 
Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari alla scopo di ottenere superfici 
esattamente orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti, e 
di evitare in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, incrinature o distacchi 
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la direzione lavori avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di 
ordinare all'appaltatore il rifacimento, a carico di quest'ultimo, dell'intero controsoffitto con l'onere del ripristino 
di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc). Dalla faccia inferiore di tutti i controsoffitti 
dovranno sporgere i ganci di ferro appendi-lumi di cui all'articolo precedente. Tutti i legnami impiegati per 
qualsiasi scopo nei controsoffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolineo su tutte le facce.  
La direzione lavori potrà prescrivere anche la predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la 
ventilazione dei vani racchiusi dai controsoffitti. 
Per la fornitura e posa dei specifici materiali si riporta alla voce di elenco prezzi. 
 
Art. 100) Tubazioni 
La posa delle tubazioni dovrà avvenire previo scavo fino a quota al di sotto del piano di scorrimento dello 
stesso. Nella posa si dovrà seguire le pendenze prescritte dalla DL. Dovrà essere verificato che 
l'accoppiamento dei tubi avvenga secondo quanto prescritto dalla norma DIN 4033. E' altresì fatto obbligo di 
lubrificare, prima del montaggio entrambi i semigiunti maschi e femmine con grassi o saponi vegetali, o con 
lubrificanti di qualità e caratteristiche chimico-fisiche tali da non pregiudicare la durabilità delle tubazioni. E' 
vietato l'uso dei grassi minerali. 

 
Art. 101) Pozzetti di ispezione 
I pozzetti saranno di tipo prefabbricato in conglomerato cementizio dosato a ql. 3 di cemento per mc. di 
miscela asciutta degli inerti con le dimensioni interne dettate dalla DL o come da progetto ad elementi 
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sovrapposti opportunamente sigillati; saranno coperti da soletta pure prefabbricata e dotati di chiusino pieno 
e/o a griglia in ghisa carreggiabile. 
 
Art. 102) Tubi in cloruro di polivinile 

I tubi in cloruro di polivinile (PVC) dovranno corrispondere a quanto stabilito nelle norme vigenti. 

L'Amministrazione potrà richiedere che i tubi in cloruro di polivinile siano accompagnati dalla garanzia del 
fabbricante, con la precisazione della qualità secondo la norma UNI; potrà anche richiedere il controllo, a 
spese della Ditta, della rispondenza delle caratteristiche chimiche e fisiche secondo quanto stabilito dalla 
predetta norma UNI. Per i tubi di tipo filettabile, serie gas, i raccordi saranno in cloruro di polivinile, non 
plastificato, stampato ad iniezione. 
 
Art. 103) Pavimenti 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà essere eseguita in modo che la superficie 
risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno 
impartite dalla direzione dei lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra loro, dovranno 
risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a 
contatto la benché minima ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle 
pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in 
cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche 
l'intonaco per almeno 15 mm. I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza 
macchie di sorta. Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno 10 giorni dopo 
l'ultimazione di ciascun pavimento, l'appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso nei locali; e ciò anche 
per pavimenti costruiti da altre ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati 
per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le 
parti danneggiate. L'appaltatore ha l'obbligo di presentare alla direzione dei lavori campioni dei pavimenti 
che saranno prescritti. Tuttavia la direzione dei lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di 
pavimentazione. L'appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato 
nell'elenco ed eseguire il sottofondo giusta la disposizione che saranno impartite dalla direzione stessa. 
A) Sottofondi; Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo, dovrà essere opportunamente 
spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del 
pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini 
della direzione dei lavori, da un massetto di calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di 
spessore non minore di cm 4 in via normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere 
lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le lesioni eventualmente 
manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si 
stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di 1,5÷2 cm. Nel caso 
che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la D.L. potrà prescrivere che sia eseguito in 
calcestruzzo di pomice. Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il 
massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un 
piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 
B) Pavimenti in laterizi; Il pavimento in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa e sia con pianelle, sarà 
formato distendendo sopra il massetto uno strato di malta grassa crivellata sul quale i laterizi si disporranno 
a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le 
connessure devono essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 3 mm 
per i mattoni e le pianelle non arrotati, e 2 mm per quelli arrotati. 
C) Pavimenti di mattonelle di ceramica; Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del 
materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, 
grès, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento 
d'acqua secondo norma UNI EN 87. I prodotti di seconda scelta saranno accettati in base alla rispondenza ai 
valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra DL e fornitore. Sul massetto in 
calcestruzzo di cemento si distenderà uno strato di malta cementizia magra dello spessore di 2 cm, che 
dovrà essere ben battuto e costipato. Quando il sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su di esso 
a secco le mattonelle come da disegno o da istruzioni che verranno impartite dalla D.L. Le mattonelle 
saranno poi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo che 
la malta riempia e sbocchi dalle connessure e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento 
distesavi sopra. La superficie sarà pulita a lucido con segatura bagnata e con cera. Le mattonelle, prima 
dell’impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione. 
D) Pavimenti in getto di cemento; Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta 
cementizia grassa, dello spessore di 2 cm ed un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di 5 cm, 
lisciato, rigato o rullato secondo quanto prescriverà la direzione dei lavori. 
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Art. 104) Rivestimenti 
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 
materiale prescelto dall'amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno di volta in 
volta eseguiti, a richiesta della direzione dei lavori.  Particolare cura dovrà porsi nella collocazione degli 
elementi, in modo che questi a lavoro ultimato risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto, i materiali porosi dovranno essere prima del loro impiego immersi nell'acqua fino a saturazione, e 
dopo avere abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, essi 
saranno allettati con malta cementizia normale, nella quantità necessaria e sufficiente. Gli elementi del 
rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con 
cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I 
rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci di raccordo ai pavimenti ed agli spigoli, 
con eventuali listelli, cornici, ecc. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e 
puliti. L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo cura di 
assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 
 
Art. 105) Opere da pittore 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali 
riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette 
superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o 
verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad 
assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con 
vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la 
levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.  Per le opere metalliche la preparazione delle 
superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate. Le tinteggiature, coloriture e 
verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete 
di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta dei colori è 
dovuta al criterio insindacabile della direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori 
ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. Le successive 
passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in 
qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso di contestazione, 
qualora l'appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione 
sarà a sfavore dell'appaltatore stesso. Esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di 
procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della direzione una 
dichiarazione scritta.  Prima d'iniziare, l'appaltatore ha, inoltre, l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le 
modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 
genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione 
della direzione dei lavori. Essa dovrà, infine, adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 
macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi, ecc.) restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 
Art. 106) Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o 
verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, 
scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita 
del lavoro. In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.  
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e 
preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre 
prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei 
materiali. La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle 
superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. L'applicazione 
dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pag.40 pertanto, salvo 
l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in 
presenza di vento. In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in 
profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire 
origine di danno e di degenerazione in genere.  
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di 
pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, 



 

Capitolato speciale d’appalto 64 

apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari 
per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati.  
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 
non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele 
o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. L'Appaltatore dovrà procedere con 
immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in 
ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, 
fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.  
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere 
conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente 
essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già 
applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.  
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e/o Amministrazione 
appaltante e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso 
fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da 
quello della mano precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle 
passate che sono state applicate. In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la 
dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. 
Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella 
successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. Prima 
d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli 
saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 
Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di 
tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso 
di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed 
imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 
perfetta. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei 
Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di 
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due 
mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre 
prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di 
lavorazione.  
IDROSABBIATURA Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione 
variabile con sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 
TEMPERA Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 
interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 
imprimitura a due o più mani. 
TINTEGGIATURA LAVABILE - Tinteggiatura lavabile del tipo: a) a base di resine vinil-acriliche; b) a base di 
resine acriliche; per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; - Tinteggiatura 
lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: a) pittura oleosa opaca; b) pittura 
oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; c) pitture uretaniche; per pareti e soffitti con 
finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e 
stuccatura ed eventuale imprimitura a 2 o più mani.  
RESINE SINTETICHE Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante 
+solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza 
presentare manifestazioni di alterazione. Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% 
ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi 
alcalini. La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una 
mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi 
seguenti: a) pennellata o rullata granulata per esterni; b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 
1,2 mm. per esterni. FONDI MINERALI Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi 
esterni nei centri storici, trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con uno 
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sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio 
puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di 
colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di 
graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente 
traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 
fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo. 
VERNICIATURA CLS Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o 
all'interno liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base 
di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di 
ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e 
proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente 
al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 
fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa 
preparazione del sottofondo. PRIMER AL SILICONE pag.42 Applicazione di una mano di fondo di 
idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad 
umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 
CONVERTITORE DI RUGGINE Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo 
mediante la posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in 
soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 
ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 
VERNICE ANTIRUGGINE Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con 
funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante 
l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità 
e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un 
contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su 
metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano 
di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico 
equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo 
stesso. 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle 
resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed 
al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 
RESINE EPOSSIDICHE Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da 
applicare su superfici già predisposte in almeno due mani. 
SMALTO OLEOSINTETICO Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, 
vari additivi e saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle 
modalità d'uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, 
garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto 
oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) 
a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno 
due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione 
saranno intorno alle 6 ore. 
IMPREGNANTE PER LEGNO Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o 
trasparente da applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita 
con idoneo solvente ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo 
tra le due mani di almeno 8-10 ore. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 
essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 
F) Serramenti 
 
Art. 107) Ferramenta 
Tutte le ferramenta, siano esse di acciaio, di ottone o di altro materiale dovranno essere di adeguata 
robustezza, di perfetta esecuzione e calibratura e di ottima finitura. Dovranno rispondere alle caratteristiche 
tecniche correlate a ciascun tipo di infisso e saranno complete di ogni accessorio, sia di montaggio che di 
funzionamento. Le viti saranno in acciaio cadmiato od in ottone lucido o cromato in rapporto al tipo di 
ferramenta; in ogni caso le teste alloggeranno in apposite svasature in modo da presentare, a fissaggio 
ultimato, una perfetta rasatura. Le cerniere potranno essere del tipo a “bietta”, “a rasare”, “a sedia”,(con 
articolazione a sfilare o a nodo) o di tipo speciale brevettato; saranno in acciaio od in ottone secche montate 
su infissi con verniciatura a coprire o in trasparenza; in ogni caso avranno altezza di ciascun paletto pari a 
quella dell’intera cerniera. Le cerniere  con “gambo a vite”, da avvitare negli infissi, avranno il gambo a tre 
diametri dei quali i due di estremità filettati a dente di sega. Le serrature per porte d’ingresso (da infilare, tipo 
Yale) saranno  del pari a doppia mandata, con scrocco e catenaccio azionabili sia dall’interno con manopola, 
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che dall’esterno con chiave. Le serrature saranno a  cilindri intercambiabili con almeno 5 pistoncini. Piastre, 
contropiastre, mostrine rosette, manopole, ecc. saranno in ottone. La massa delle serrature, escluso chiavi, 
maniglia e rosetta interna, non dovrà essere inferiore a 0,9 kg. Tutte le chiavi delle serrature  dei locali 
principali, e quelli accessori e degli ingressi esterni dovranno essere fornite in duplice copia. Resta inteso 
che qualunque sia il tipo di ferramenta da collocare, l’Appaltatore sarà tenuto a fornire la migliore scelta 
commerciale ed a sottoporre la campionatura alla DL per la preventiva accettazione. La fornitura e posa in 
opera della ferramenta è compresa nel prezzo di elenco relativo ai serramenti. 
 
Art. 108) Serramenti 
Tutti i serramenti dovranno essere eseguiti nel perfetto rispetto degli esecutivi di progetto, delle norme del 
presente capitolato, nonché degli elementi grafici di insieme e di dettaglio e delle indicazioni che potrà fornire 
in corso d’opera la Direzione Lavori. L’Appaltatore comunque dovrà rimanere altresì obbligato al rispetto dei 
requisiti minimi di prestazione prescritti dal presente Capitolato. Pertanto, qualora i disegni di progetto non 
consentissero nella traduzione esecutiva il raggiungimento di tali requisiti, l’Appaltatore dovrà apportarvi le 
opportune varianti, rimanendo svincolato da tale onere solo  su precisa indicazione della Direzione Lavori.. 
In caso contrario, l’appaltatore sarà tenuto al rispetto delle caratteristiche minime imposte in questa sede, 
anche in difformità al progetto o ad altre prescrizioni di contratto. Per ogni tipo di serramento dovrà essere 
sottoposto alla DL, prima che venga effettuata la fornitura, un apposito campione, completo di tutti gli 
elementi componenti e della ferramenta di manovra. La Direzione Lavori avrà il diritto di controllare i materiali 
in lavorazione e la lavorazione stessa presso gli stabilimenti di produzione anche nel caso non fossero di 
proprietà dell’Appaltatore. Resta comunque inteso che l’accettazione da parte della Direzione Lavori della 
completa fornitura dei serramenti non pregiudica in alcun modo i diritti che l’amministrazione si riserva in 
sede di collaudo definitivo. I serramenti che non avessero i richiesti requisiti di costruzione e di qualità, 
saranno dalla DL rifiutati e dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere per essere modificati o, 
se necessario, sostituiti. L’Appaltatore rimane in ogni caso responsabile sia della perfetta rispondenza della 
fornitura alee caratteristiche prescritte, sia del perfetto funzionamento a collocazione avvenuta obbligandosi, 
in difetto, all’immediata dismissione e sostituzione dei serramenti non rispondenti ai requisiti prescritti (o 
soggetti a degradazioni o affetti da vizi di funzionamento) ed al ripristino di quanto in conseguenza 
manomesso. 
Tutti i serramenti salvo diversa disposizione, dovranno essere fissati alle strutture di sostegno mediante 
controtelai, debitamente murati con zanche in acciaio, posti in opera anticipatamente a murature rustiche. 
Nell’esecuzione della posa in opera le zanche dovranno essere murate a cemento se cadenti entro strutture  
murarie e con resine epossidiche  se cadenti entro pietre, marmi o simili. Tanto durante la loro giacenza, 
quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in sito, l’Appaltatore dovrà curare che i 
serramenti non abbiano a subire danni, proteggendoli convenientemente da urti, calce, vernice,, ecc. e ciò 
con particolare cautela agli spigoli. Sarà comunque a carico dell’Appaltatore ogni onere ed opera principale, 
complementare o accessoria per dare i serramenti completamente finiti e funzionanti e le opere connesse 
perfettamente finite. Nella posa sono compresi tutti gli oneri relativi al trasporto, all’immagazzinamento ed al 
sollevamento fino al posto in opera; ogni opera provvisionale e di protezione;  ogni lavorazione delle 
murature, nelle pietre e nei marmi quali spicconature, scalpellimenti, tagli, forature impiombature, 
imperniazioni, ecc.; le ferramenta accessorie a muro quali meccanismi di comando e di fermo; ogni 
conseguente lavoro di ripristino, quali riconciature, stuccature, riprese in genere; ogni impiego di mano 
d’opera, anche specializzata; i lavori di verniciatura e la fornitura dei relativi vetri (secondo le prescrizioni 
delle relative voci di elenco) ed infine la registrazione e l’eliminazione di qualsiasi imperfezione  venisse 
riscontrata, anche ad avvenuta collocazione e fino al momento del collaudo. L’Appaltatore avrà l’obbligo di 
controllare il fabbisogno e gli ordinativi  dei vari tipi di serramenti di vetri, cristalli, plexiglass, rilevandone le 
esatte misure ed i quantitativi e segnalando alla Direzione Lavori eventuali discordanze.  Resteranno 
pertanto a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare 
dall’incompletezza e  dalla omissione di tale controllo. 
 
Art. 109) Porte in laminato 
Dotato di resistenza, pratico e duraturo nel tempo, il laminato è uno tra i rivestimenti più usati per arredare; si 
tratta di un rivestimento composito simil-legno ottenuto da un processo lavorativo in cui diversi pannelli di 
vari materiali impregnati di resine termoindurenti vengono pressati a temperature elevate. La componente 
primaria di un prodotto come il laminato è il legno a cui viene applicato un particolare film protettivo esterno 
che ricorda in maniera praticamente indistinguibile l’effetto delle essenze lignee.  
Le porte in laminato hanno un cuore in legno:  
listellare, ovvero composto da tanti listelli incollati tra loro in modo perpendicolare;  
tamburato, costituito da due fogli di truciolato con interno alleggerito.  
Il laminato per porte è costituito da strati di materiali pressati ad alta intensità. La composizione esatta varia 
da marchio a marchio e da modello a modello e sono costituite da:  
la base di cui sopra;  
un pannello intermedio in resina e fibra di legno, detto anche HDF (Higt Density Fibreboard);  
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un foglio decorativo, che può essere bianco o colorato o color legno;  
un film protettivo, antigraffio e anti umidità.  
Sia le fibre di legno sia le resine dovranno essere di alta qualità, al 100% atossiche e sicure anche per i 
bambini. La pressione usata per realizzare i pannelli ne determina invece la resistenza: i pannelli HDF, ad 
esempio, si distinguono per la pressatura ad alta temperatura. I materiali elencati sopra si uniscono così in 
un unico pannello ed è meno probabile che si separino con il tempo. 
Caratteristiche delle porte in laminato  
resistenza all’usura, anche senza manutenzione;  
resistenza a graffi e urti, non sempre presente in materiali più pregiati e più delicati;  
impermeabilità, data dalla resina usata nella produzione dei pannelli. Le porte in laminato non si deformano 
nemmeno negli ambienti più umidi. Ciò si deve al fatto che un materiale come il laminato non consente 
all’acqua né tantomeno a qualsiasi altro liquido di penetrare sotto lo strato superficiale di cui sono composte, 
rendendole di fatto altamente ermetiche;  
proprietà igieniche. Le porte in laminato per interni possono essere considerate tra i modelli di porte più 
igienici attualmente disponibili nel mercato. Per poter proliferare, i batteri necessitano di contesti umidi. In 
virtù della loro impermeabilità, le superfici realizzate con un materiale come il laminato rendono impossibile 
un simile processo;  
resistenza alle macchie. La consistenza della superficie caratteristica delle porte in laminato le rende 
particolarmente resistenti anche alla formazione di macchie. Su questo tipo di superficie, lo sporco riesce 
letteralmente a scivolare, non insinuandosi negli strati sottostanti;  
proprietà antistatiche. Ciò significa che le porte in laminato per interni non attirano la polvere. Questa è 
particolarmente apprezzabile dato che permette di migliorare la vivibilità tra le pareti domestiche, 
contribuendo a ridurre eventuali fenomeni allergici.  
facilità di pulizia. Grazie a proprietà innate quali la resistenza alle macchie e l’antistaticità, le porte in 
laminato non danno particolari problemi in fase di pulizia;  
rispetto dell’ambiente e della salute. Le porte in laminato risultano un prodotto qualitativamente valido anche 
sotto il profilo del rispetto ambientale. Questo tipo di serramenti viene infatti realizzato nel pieno rispetto della 
normativa sull’uso di prodotti non nocivi. Le resine usate per la produzione sono tutte biocompatibili, mentre 
gli inchiostri necessari per le decorazioni non sono dannosi per la salute.   
 

H) Impiantistica 
 
Art. 110) Impianto elettrico 
Dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge 1-3-1968, n. 186, e 5-3-1990, n. 46. Ai 
sensi art. 2 legge 18-10-1977, n. 791, e art. 7 legge 5-3-1990, n. 46, dovrà essere utilizzato materiale 
elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio che ne 
attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte 
di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, 
oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. I materiali non previsti nel campo 
di applicazione della legge 18-10-1977, n. 791, e per i quali non esistono norme di riferimento dovranno 
comunque essere conformi alla legge 1-3-1968, n. 186. Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti 
qualitativi e di lavorazione. Le specifiche e caratteristiche sono meglio riportate nel progetto impianto termico 
facente parte del progetto esecutivo. 
 
Art. 111) Impianto idrosanitario 
In conformità alla legge 5-3-1990, n. 46, gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole 
di buona tecnica: le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. Gli apparecchi sanitari in generale 
devono soddisfare i seguenti requisiti: robustezza meccanica; durabilità meccanica; assenza di difetti visibili 
ed estetici; resistenza all'abrasione; pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua 
sporca; resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); funzionalità idraulica. Per gli 
apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi; UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi; UNI 8951/1 per i 
lavabi; UNI 8950/1 per bidet. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 
4543/1 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche. Per gli apparecchi a base di materie plastiche la 
rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI 
EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di 
raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina 
metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 
per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 
 
Art. 112) Impianto termico 
Le specifiche tecniche che seguono rappresentano quelle minime richieste per apparecchiature e materiali.  
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La ditta appaltatrice  deve indicare chiaramente con documento da allegare all’offerta, eventuali varianti 
rispetto a queste specifiche che, in caso contrario, restano pienamente valide (le variazioni che possono 
essere accettate devono essere ben documentate e giustificate, devono risultare migliorative e non 
comportare alcuna richiesta di aumento dei prezzi concordati). Le apparecchiature, i dispositivi, i manufatti e 
gli impianti dovranno avere le caratteristiche tecniche e prestazionali di seguito indicate. E’ a carico 
dell’Appaltatore la compilazione del “libretto di centrale” ai sensi dell’art. 11, comma 9 del D.P.R. 26 agosto 
93 n. 412. Al termine dei lavori dovrà essere rilasciata la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 22-01-
2008 n. 37. E’ a carico dell’appaltatore la pratica omologativa ISPESL per impianti contenenti liquidi caldi 
sotto pressione e relative spese di istruzione pratica, tasse governative per approvazione progetto e collaudo 
da parte degli organi competenti. Le specifiche e caratteristiche sono meglio riportate nel progetto impianto  
 

Capitolo VI 
Norme per la misura e valutazione dei lavori 

 
Art. 113) Generalità  
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva 
esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla 
Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia 
ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno 
tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico 
dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle 
operazioni di collaudo. 
 
Art. 114) Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura  
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari di contratto.  
 
Art. 115) Lavori in economia  
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (art. 179 del d.P.R. 
207/2010), tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità 
secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto 
riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al 
momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso 
d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 
Art. 116) Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
Art. 117) Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 
Scavi in genere - Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco 
per gli scavi in genere l'appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare 
per: 
- taglio piante, estirpazione di ceppaie, radici, ect.; 
- taglio e scavo con ogni mezzo di macerie asciutte e/o bagnate, di ogni consistenza, anche in presenza 
d'acqua; 
- paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro quanto previsto in elenco 
prezzi, sistemazione materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- regolazione scarpate o pareti, spianamento fondo, formazione gradoni, attorno e sopra le condotte di 
acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
- puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel Capitolato speciale d’appalto, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite totali o parziali del legname o dei ferri; 
- impalcature, ponti e costruzioni provvisorie occorrenti sia per il trasporto delle macerie di scavo e sia per 
la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ect.; 
- ogni altro spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
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- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 
di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'appaltatore è obbligato, senza compenso 
alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla DL. Circa le prestazioni di mano 
d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalla legge e dai contratti collettivi di lavori, 
stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. Nell'esecuzione dei 
lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare integralmente le norme 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende edili e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località ove si svolgono i lavori. L'impresa 
si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da essa ed indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. L'impresa è responsabile verso la stazione appaltante dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte di eventuali subappaltatori nei confronti di loro dipendenti, anche nei casi ove 
il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Noleggi - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di degli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'appaltatore la 
manutenzione di attrezzi e macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al 
combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a quanto occorre per il 
funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il 
motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica, ed ove occorra 
anche il trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amm.ne e anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività. Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese 
per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio 
dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
Trasporti - Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
mano d'opera del conducente ed ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia 
debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La 
valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla 
distanza. 
 
Art. 118) Ulteriori modalità di esecuzione dei lavori, oneri ed obblighi specifici a carico 

dell'Appaltatore e clausole particolari  
A chiarimento delle forniture ed opere compresi nei prezzi di cui all'unito elenco prezzi, si precisa e conviene 
quanto segue. Oltre agli obblighi particolari e generali emergenti dal Capitolato speciale d’appalto, 
l'Appaltatore deve ritenersi compensato per le voci: 
1) Scavo e riporto: di tutti gli oneri aggiuntivi per maggiori opere e forniture cui dovesse andare incontro per 
intersezione della nuova rete con altre interrate esistenti e relative ad altri servizi (quali gasdotti, acquedotti, 
condotte elettriche, telefoniche, tratti secondari di fognature, ect.) 
2) Tubazioni: tutti i pezzi speciali occorrenti per la condotta quali curve, riduzioni, giunti, ect.  
3) Piano di sicurezza e coordinamento (D.Lvo 81/2008) Gli oneri per la sicurezza sono stati computati in 
specifica stima allegata al progetto esecutivo. Null’altro sarà quindi dovuto per il regolare espletamento di 
quanto riportato in ordine alle misure di sicurezza. 
 
Art. 119) Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d’elenco, ma non specificati nei precedenti articoli che si 
rendessero necessari, saranno seguite le vigenti norme specifiche. 
  
 
Valdilana, Gennaio 2024 
 
                                                                                                                                                         Il Progettista 
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Repertorio N. ……/2024        

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI MASSAZZA 

PROVINCIA DI BIELLA 

INTERVENTO DI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA DELL’ 

INFANZIA ESISTENTE con opere di demolizione e ricostruzione 

parziale” Euro € XXXXXXX= 

CODICE CIG: XXXXX CODICE CUP: E41B22001570006. 

Il giorno XXX (XXX) del mese di XXX dell’anno 

duemilaventiquattro alle ore XXX (XXX) e minuti XXX (XXX) 

presso l’ufficio del Segretario comunale del Comune di 

Massazza, sito in via Castello n. 3, 13873 Massazza, avanti a 

me dott. XXXXX, Segretario pro tempore del Comune di Massazza, 

abilitato a rogare i contratti nella forma pubblico-

amministrativa nell’interesse dello stesso, ai sensi dell’art. 

97, comma 4, lett. c), decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, sono comparsi i signori:  

- Sindaco XXXXXX, nato a XXXXXX (XX) il XX XXX XXXX, che 

dichiara di intervenire nel presente atto non in proprio ma 

in qualità di Responsabile pro tempore del Servizio Tecnico 

del Comune di Massazza, domiciliato per la carica presso la 

sede legale del Comune di XXXXXX e abilitato alla stipula 

del presente contratto ex art. 107, comma 3, lett. c), 

d.lgs. 267/00, codice fiscale XXXXXX, il quale dichiara di 

agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse 

Marca da Bollo 

euro 16,00 

n. xxx 

 



 

dell’Amministrazione che rappresenta, nel prosieguo del 

presente contratto denominata “Amministrazione 

aggiudicatrice”; 

- Sig. xxx, nato a xxx il xxx, residente a xx in Via xxx, che 

interviene nel presente atto non in propria ma in qualità di 

Titolare e Amministratore Unico della dell'impresa XXXXXX con 

sede in XXXXX n. XXX, XXXXX - P.IVA XXXXXXX, che nel prosieguo del 

presente contratto è denominata per brevità anche 

“Appaltatore”; 

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario 

comunale sono certo,  

PREMETTONO CHE 

- con la deliberazione della Giunta Comunale n. XX del 

XX/XX/XXXX, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato 

il Progetto definitivo “XXXXXXXXX – CUP XXXXXXX”, del 

complessivo importo di Euro XXX.000,00 così suddiviso:  

 Euro XXX.XXX,XX= per lavori a base di gara soggetti a 

ribasso;  

 Euro XX.XXX,XX= per oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso;  

 Euro XXX.XXX,00= per somme a disposizione 

dell’Amministrazione;  

- con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico del 

Comune di XX n. XXX del XX XX XX i lavori di “XXXXXXXXXX”, 

sono stati affidati, in via provvisoria, per un importo di 



 

aggiudicazione pari a Euro XXX.XXX,XX= oltre oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso e ad IVA nella misura di 

legge, all'impresa XXXXXX con sede in XXXXX n. XX, XXXXXX 

P.IVA n. XXXXXX, mediante affidamento ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. a) del d.lgs. 36/2023; 

- in relazione all’appaltatore non sussiste alcun impedimento 

all’assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi 

del decreto legislativo 6 settembre  2011, n. 159; 

- è stato acquisito il Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (INAIL_xxx con scadenza il xxx) della Ditta TRE 

EFFE COSTRUZIONI EDILI, emesso dallo Sportello unico 

previdenziale;  

TUTTO CIO’ PREMESSO 

le parti, come sopra costituite, dichiarano di riconoscere e 

confermare quanto esposto in premessa, che viene richiamato 

per costituirne parte integrante, formale e sostanziale, del 

presente atto, e dichiarano di convenire e stipulare quanto 

segue. 

ART. 1 -  OGGETTO DELL’APPALTO 

Il Comune di Massazza, come sopra rappresentato, affida 

all’Appaltatore, come sopra rappresentato, che accetta, 

l’appalto relativo ai lavori di “LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 

DELLA SCUOLA DELL’ INFANZIA ESISTENTE con opere di demolizione 

e ricostruzione parziale - CUP E41B22001570006” 

ART. 2 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 



 

L’appalto viene concesso dal Comune di Massazza ed accettato 

dall’appaltatore sotto l’osservanza piena, assoluta ed 

inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai 

documenti facenti parte del progetto, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. XX del XX/XX/XXXX, 

esecutiva ai sensi di legge compresi i documenti inerenti alla 

sicurezza sui luoghi di lavoro. Tali documenti, che sono 

depositati agli atti del Comune di Massazza unitamente alla 

citata deliberazione di approvazione, si intendono facenti 

parte integrante del contratto, anche se non materialmente 

allegati. 

Le parti si impegnano a rispettare le disposizioni vigenti del 

Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici approvato 

con d.M.L.P. 19 aprile 2000 n. 145, per quanto non in 

contrasto con l’approvato Capitolato speciale o non previsto 

da quest’ultimo, nonché le vigenti disposizioni del D.P.R. 

05.10.2010 n. 207 e s.m.i. 

documenti che le parti dichiarano di conoscere e che, previa 

conferma e sottoscrizione, si intendono facenti parte 

integrante, formale e sostanziale, del presente contratto 

anche se ad esso non materialmente allegati.  

ART. 3 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

Il corrispettivo dovuto dal Comune di Massazza all’appaltatore 

per il pieno e perfetto adempimento del contratto è fissato in 

Euro XXX.XXX,XX = (XXXXX /XX) di cui:  

Marca da Bollo 

euro 16,00 

n. xxx 

 



 

 Euro XXX.XXX,XX (XXXXXXXX/XX) per lavori al netto del 

ribasso offerto del XX,XX% pari a Euro XXX.XXX,XX;  

  Euro XX.XXX,XX (XXXXXX/XX) per oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso,  

oltre all’IVA nelle misure di legge.  

Il contratto è stipulato a corpo ai sensi di quanto previsto 

 nel capitolato speciale d’appalto, e pertanto, il 

corrispettivo complessivo del contratto è invariabile.  

ART.4 - TERMINE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI, PENALE E 

PAGAMENTI IN ACCONTO 

Il termine per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto è 

di giorni xxx naturali e consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori come previsto dall’art. 17 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. Ai sensi dell’art. 21 del 

Capitolato Speciale d’Appalto, la penale per ogni giorno di 

ritardo è pari a 1,0 per mille (euro uno virgola zero ogni 

mille) dell’importo contrattuale con un massimo del 10%. Ai 

sensi dell’art. 28 del Capitolato Speciale d’Appalto, 

l’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso 

d’opera mediante emissione di certificati di pagamento ogni 

volta che i lavori eseguiti e contabilizzati, al netto del 

ribasso di gara e comprensivi della relativa quota degli oneri 

per la sicurezza e al netto della ritenuta per infortuni dello 

0,50%, raggiungano un importo non inferiore a Euro 30.000,00, 

come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di 



 

avanzamento lavori disciplinati dall'articolo 14 comma 1 del 

DM n. 49 del 07/03/2018. 

ART. 5 – PERSONA O PERSONE AUTORIZZATE DALL’APPALTATORE  

A RISCUOTERE IL CORRISPETTIVO E MODALITÀ DI PAGAMENTO  

Ai sensi dell’art. 3 del capitolato generale d’appalto, 

approvato con d.m. 145/00, l’Appaltatore dichiara che 

legalmente autorizzato a riscuotere e quietanzare il 

corrispettivo di cui al presente contratto, fino a diversa 

notifica, è il sig. xxx, nella sua qualità di Titolare e 

Amministratore Unico della Ditta XXXXXXXX, La cessazione o la 

decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere 

e quietanzare deve essere tempestivamente notificata 

all’Amministrazione aggiudicatrice. In caso di cessione del 

corrispettivo d’appalto successiva alla stipula del contratto, 

il relativo atto deve indicare con precisione le generalità 

del cessionario e il luogo del pagamento delle somme cedute. 

In difetto delle indicazioni previste dai punti precedenti, 

nessuna responsabilità può attribuirsi all’Amministrazione 

aggiudicatrice per pagamenti a persone non autorizzate 

dall’appaltatore a riscuotere. L’emissione delle fatture 

avverrà in modalità elettronica (decreto Ministro 

dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55) intestata 

al COMUNE DI MASSAZZA – Codice Univoco Ufficio: UFYOCF e con 

liquidazione a 30 (trenta) giorni dalla data della fattura. Ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 16-ter d.P.R. 633/72 in 



 

materia di scissione dei pagamenti, l’Amministrazione verserà 

direttamente all’Erario l’I.V.A. applicata dal fornitore sulla 

fattura.  

ART. 6 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi dell’art. 3, comma 8, legge 13 agosto 2010, n. 136, 

l’appaltatore, consapevole delle sanzioni prescritte dall’art. 

6 della medesima legge assume gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla legge citata e, in 

particolare, si obbliga a utilizzare e comunicare alla 

stazione appaltante il conto corrente bancario o postale 

dedicato alla commessa pubblica e a utilizzare per tutti i 

movimenti finanziari esclusivamente lo strumento del bonifico 

bancario o postale. A tal fine si obbliga a comunicare alla 

stazione appaltante, entro 7 giorni dall’accensione, gli 

estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate a 

operare su di essi. Si impegna altresì affinché gli stessi 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari siano assunti 

dagli eventuali subappaltatori e subcontraenti inserendo, a 

tal fine, nei relativi contratti apposita clausola. Lo stesso 

si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione 

appaltante e alla Prefettura, Ufficio Territoriale del Governo 

della Provincia di Vercelli, dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 
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136/2010. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi 

previsti dall’art. 3 della Legge 136/2010 per la tracciabilità 

dei flussi finanziari relativi all’appalto, il presente 

contratto si risolve di diritto ai sensi dell’art. 3, comma 8, 

della Legge 136/2010. L’amministrazione verifica in occasione 

di ogni pagamento all’appaltatore l’assolvimento, da parte 

dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

ART. 7 – CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Appaltatore, a garanzia degli impegni assunti con il 

presente contratto, ha costituito, ai sensi dell’art. 117 

d.lgs. 36/2023, una cauzione definitiva di Euro xxx (xxx/62) 

mediante polizza fideiussoria n. xxx emessa in data xxx dalla 

compagnia assicuratrice xxx.   

Ai sensi dell’art. 117 d.lgs. 36/2023, la stessa prevede 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 

15 (quindici) giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione 

aggiudicatrice e la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 

1957, comma 2, Codice civile. La cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 

o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. La cauzione viene 

prestata a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le 



 

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 

stesse nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 

più all’appaltatore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale salva comunque la risarcibilità del 

maggior danno. L’amministrazione aggiudicatrice ha il diritto 

di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. 

La stazione appaltante ha inoltre il diritto di valersi della 

cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall’appaltatore per le inadempienze derivanti 

dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere. L’appaltatore è 

tenuto a reintegrare la cauzione medesima nel termine che sarà 

fissato qualora l’Amministrazione aggiudicatrice abbia dovuto, 

durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in 

parte di essa. In caso di inottemperanza la reintegrazione si 

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’appaltatore.  

ART. 8 - POLIZZA ASSICURATIVA 

L’appaltatore ha stipulato, ai sensi dell’art. 117 d.lgs. 

36/2023, la polizza fideiussoria n. xxx emessa in data xxx 



 

dalla compagnia assicuratrice xxx, conforme allo “Schema Tipo 

2.3” del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 31 

del 19.01.2018 per le somme nella stessa indicata. 

ART. 9 – SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE 

L’Appaltatore deve depositare al coordinatore per la sicurezza 

 in fase di esecuzione, almeno 15 giorni prima dell'ingresso 

in cantiere, un proprio piano operativo di sicurezza per 

quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori. L’Appaltatore fornirà 

tempestivamente al direttore dei lavori gli aggiornamenti del 

piano sostitutivo di sicurezza e del piano operativo di 

sicurezza ogni volta che muteranno le condizioni del cantiere 

ovvero i processi lavorativi utilizzati. L’Appaltatore, ai 

sensi dell’art. 6 legge 3 agosto 2007, n. 123, fornirà al 

proprio personale una tessera di riconoscimento con fotografia 

e indicazione delle generalità del lavoratore e del datore di 

lavoro. 

ART. 10 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI 

LAVORATORI DIPENDENTI 

L’appaltatore si impegna, ai sensi dell’art. 119 d.lgs. 

36/2023, ad applicare ai propri lavoratori dipendenti il 

trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e 

la zona nella quale si eseguono le prestazioni. L’appaltatore 



 

si impegna a rispettare altresì, ai sensi dell’art. 4, comma 

1, d.P.R. 207/2010, tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa e 

sanitaria previste per i dipendenti dalla normativa vigente.  

ART. 11 – OBBLIGHI IN MATERIA DI ASSUNZIONI OBBLIGATORIE 

L’appaltatore dichiara di non essere assoggettato agli 

obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 12 marzo 

1999, n. 68. 

ART. 12 - RISOLUZIONE E RECESSO 

Per l’eventuale risoluzione del contratto si applica l’art. 

122 d.lgs. 36/2023 e s.m.i. Ai sensi dell’art. 1456 Codice 

civile il Comune si riserva la facoltà di procedere alla 

risoluzione in danno del contratto qualora l’impresa 

appaltatrice non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3, 

comma 8, della Legge 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi ai lavori oggetto di affidamento. 

L’Amministrazione aggiudicatrice ha il diritto di recedere in 

qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori 

eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite 

secondo le modalità previste dall’art. 123 d.lgs. 36/2023 e 

s.m.i.  

ART. 13 - SUBAPPALTO 
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Gli eventuali subappalti dovranno essere preventivamente 

autorizzati nel rispetto delle disposizioni di legge in 

materia. 

ART. 14 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di 

nullità, ai sensi dell’art. 119 d.lgs. 36/2023 e s.m.i., fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 120 d.lgs. 36/2023 e s.m.i. 

ART. 15 – CAPITOLATO GENERALE D’APPALTO 

Per quanto non previsto nel presente contratto, si applicano 

le disposizioni del capitolato generale d’appalto dei lavori 

pubblici adottato con d.m. 145/00 nella parte ancora vigente. 

Tali disposizioni si sostituiscono di diritto alle eventuali 

clausole difformi del presente contratto o del capitolato 

speciale d’appalto. 

ART. 16 - CONTROVERSIE 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dell’opera vari tra il 5 

(cinque) e il 15 (quindici) per cento dell’importo 

contrattuale, il Responsabile unico del procedimento promuove 

il tentativo di accordo bonario ai sensi dell’art. 210 d.lgs. 

36/2023 e s.m.i. 

L’accordo bonario potrà essere sperimentato unicamente con le 

modalità di cui all’art. 210 d.lgs. 36/2023 e s.m.i. Lo 

stesso, nel caso di approvazione, ha natura di transazione. E’ 

esclusa la clausola arbitrale ai sensi dell’art. 213 d.lgs. 



 

36/2023 e s.m.i. Per la definizione di tutte le controversie 

derivanti dall’esecuzione del  presente contratto, comprese 

quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo 

bonario di cui al precedente comma 2,  è competente il giudice 

del luogo ove il contratto è stato stipulato ai sensi 

dell’art. 34 d.m. 145/00 e dell’art. 213 d.lgs. 36/2023 e 

s.m.i. 

ART. 17 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

A tutti gli effetti del presente contratto l’Appaltatore 

elegge il proprio domicilio legale presso la sede della 

stazione appaltante, Comune di Massazza, sito in via Castello 

n. 3. 

ART. 18 - CONTRATTO IN FORMA DIGITALE 

Le parti danno reciprocamente atto che il presente contratto è 

stipulato in conformità a quanto disposto dall’art. 48 d.lgs. 

36/2023 e s.m.i. 

ART. 19 – REGISTRAZIONE 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori oggetto del 

 presente contratto sono soggetti ad IVA e, pertanto, si 

 richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 

5, comma 1, d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

ART. 20 - SPESE CONTRATTUALI 

Ai sensi dell'art. 139 d.P.R. 207/2010 e dell'art. 8 d.M.L.P. 

145/2000, tutte le spese relative alla stipulazione del 

presente contratto, precedenti e seguenti nessuna esclusa, 



 

comprese quelle di registrazione, bolli, diritti sono a carico 

dell'impresa aggiudicataria tranne l’I.V.A. che rimane a 

carico del Comune di Massazza. 

ART. 21 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Comune di Massazza informa l'Appaltatore, ai sensi 

dell'art. 13 decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e del 

Regolamento UE 2016/679, che tratterà i dati contenuti nel 

presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle 

attività e l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi 

e dai regolamenti comunali in materia. 

Richiesto, io Segretario Comunale ho ricevuto il presente 

atto, dattilografato da persona di mia fiducia mediante 

strumenti informatici, che occupa a video numero quattrodici 

pagine e la quindicesima sin qui. Di esso ho dato lettura alle 

parti le quali, a mia domanda, lo dichiarano conforme 

all’espressami loro volontà e pertanto lo sottoscrivono con me 

digitalmente. 

per il Comune di Massazza 

(Sindaco XXXXXX)  

per la ditta appaltatrice 

(Sig. xxx)  

IL SEGRETARIO COMUNALE 

(dott. XXXXXXXX)  
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